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Per pili inserzioni i prezzi saranno ridotti 

anzoiii è G. Ru8 du 
•Ifeivl 

,Rifemcoiio Ì giornali j ^ t u t t i t i 
partiti -che > l'ow,, Mancini • ^ , dispo­
nendo un progetto di legge per 
regolare i rapporti tra lo Stato e 
la Oblesa, e provvedere alla am-
minìstrazìene dei beni finora godu­
ti senza 

'Sènza 
0 dì sòrta, 

avef sótf òcctoo''il vero 
progetto di legge, non è possibile 
fognarsi un criterio giusto dello 
TO'èso — e aiot~ón esporremo cér-, 
tp, un'opinione su un progetto non 
pj?0sent&tp*̂ ^ ,' .; :.,. ^ vv : 

Ma però le informazioni conco 
dei,; giornali espongono::'^' '̂  
r̂ '̂ l.̂ 'che ilJijimstróH di gpazia:« 

iTlustìzia vaiolè àffidarb' ai fedeli la 
aniministrazione ' da ' beni della 

•miiyiin 

Se questo punto fosse varcatoci 
.si volesse ordinare ai fedéli la 

nomina.dèi lóro parroci, capellani; 
vescovi, con •questa disposizioneî  
Si verrebbe a4 invadere il campo 

da uria vera e propria violazióne 
alle norm^lQndamentali di un̂  culto 
che^fd Stito non pixò In, alciin mo­
do direttamente mutare,.correi:!;ge-DD 

IT- -Hf l - . 

• I 

Cli.iesa; 
l2. clie^^n vuole riconoscere ai 

fedeli^ anc'he il diritto di nominare 
ì'loro parroci e capèlfeni,, e forse 
•.^xm r^escoyi. -.;,. ,^^,.^.f ;;Ì;::,;/. 

|ì^'es^ère^xba l e , j ! ; i ^ | ^ Ì ^ 
$ien?f'inesatte, ma .anch^^ sono 

))urarnente religioso, si verrebbe à' 
legiferare senza competenza di sor-
!ta,;si verrebbe a'^sostìtuire Jà po.,& 
testa civile alla potestà ecclesìa-
s t i c a . , , ^ ,, , . , . „ . ^ , ; ; ; ; ••; 

' :,- Non solo < si imiterebbe; la 
luziohe francese; nel suo immenso-
errore dellai costituzionejilvile,del 
blerpj iiià sì peg^ioì-erebbWèi^r^rS; • 
*cFMido dei parroci elètti, collie^ ren~" 
?idite, e dei parrppi noniinati secon-
do le leggi cfffòniché, .senza le/̂ '̂̂ '̂ '̂ 

: Si creerebbe un.,conflitto perma-, 
nente. nelle popolazipnì ; si. tu,rber, 
Tébberp le cosòien'zéj.^i,violerebbe 
• 1 ' , . - ^ - 1 

la; libertà dei culti.. ; • , ) 
t'SiPretende.ifbrse lo restato ^di no-̂  

re^.o-migliorare. .̂  
'̂ '̂ EppercìÒ attendiatho il progettò 
di legge sperando che non conten-
,ga tale babelica confusione di di­
ritti é di poteri. L I 

- 1 

- - La Riformali» 
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Mi giova cértameri 
*?' 

••I 

c h e gli"'•-•ilio-• 

teparziàlì ed indipèndenti 
espongano.. francameuteMprÓnta-
mente *?à loro tì|)inìohe sii'tali gra­
vissime ••^iltótiÒW^la:^;^ 
aone, felice od inteliceT^puo re 
mente 'regolare il corso, del con-
nitto esìstente tra da ;̂  società, ec,^ 
clesiaslica e la potestà civile, o 
può invece gettare le coscienze'!-^ 
talian#^É%ia pericolosissima W 
ternativa. . . • / . . 

Il qiiesitO:̂ 5Pi;imo cb^^si preseijta^ 
• dfesaminare ^ è quello della pro­
prietà del beni finora goduti dalla 
Ofaiesa.'' •, 'P*;-,:. , :•; ,••,.. •; 
-La scuola liberale non ha incer-. 

tezze su tale questione. 
^*béhi non sono della Chieèm; 

non' sono dei Vescovi o dei Pai--̂ , 
ròcyi# sono invece di proprietà (lei 
fedéli, come potrebbero ritenersi* 
p^^opiietà dello Stato, successore 
legittimo deUapotestàchiesastica ne­
gli scopi civili, ed il sòìb che possa 
nel̂  i|9jj;i'q' secolo adempiere, le in­
tenzioni di quella parte :dei testa­
tori che lasciarono i loro benì^alla 

1 I . ' 

Chiesa, sip^pme 1' unico organo a 
quell'epoca di civiltà del inondo. 

^Dunque la scuola liberale accor-
, Jerà al ministro di grazia e''giù-: 

stizia la facoltà di far amministrare 
i ,,bê Ĥ j3ai loro proprietari, i fedeli, 
a nqezzo di commissioni elettiv#P 

E la scuola liberale, ci sembra 
non avrà nulla neppure ad oppor­
re, acche le rendite annue di que­
sti beni, non siano pagate, nel caso 
che 1 parroci ed i vescovi non vo~ 
lessei#&cettare le leggi dello Sta­
to, leggi che i fedeli hanno accettato e 
devono accettare^ come buòni cit 
tadini. 

Questo Ma, ^ î  punto estremo 
cui si puFconcedere che arrivi 
una, legge di regolamento siill'am^ 
n]inistrazione dei beni della Chiesa. 

rainare o di rèfeòTàré la nomina' 
V' ' • • • •' 

jieìragjgresentanti delle società com-
|ialì,;mdUstriali è pòlifechéf ̂^̂̂ ^ 
^'^m' potfebbè^^ esso ricorio-' 

scere ai fedeli un diritto di nomi-
na che la Chiesa loro m gran parte 

Immuta.?;, ;• ..• :.,," • K.^".;. ^̂ V̂ 
i nQuei fedeli chej.lo .esercitassero;* 

flivéreblWÓ'' ac;cattòlicì' -~ ei^tìci; '';[ 
Se il diritto' non venièse esercì-

Stoffa i^ggS^firèbbò o'̂  dètulà 
Pv.violala^ e disprezzata.» :, 

i irraodi sì creerebbe nel" 

? La principale jiirei:ogatiVa Ètòcòrdàta' 
%i' Comuni di l**̂  classe, quella che li 
'distingue essenziùlmeute dal cómiihi 
Idi 2^ classe, è la quasi assoluta loro' 
iaulonomia, e indipendenza riconosciute' 
P^imrentì te ^ d : S ' ^ i r a r t : 113 del 
i tò^èèj^ # l e g g e della •c<Jmm;issitìp 

liimétitare, il.quale'è èWlì^'o'hcepitù 
i «Ai'tM13. Le'deliberazioni dei con-
! . . . . , . 

i« sigli comunali di prima classe che ri-

ì '«1. ^L^lienazione d'immobili, ài .ti-

' ^ ^ S r i * - -

f<( dimnazìone di debiti; le istmizioni ai 
JK servitù e la contrattazione aeì.pre-
Ì« S Li t! -, 

| i 2; ' L'kcquìsto )iriì.abili,:,e ;dî "^Z!onì| 
!((jndustrialì e gli investimenti dì ca> 
^ M l i V ' ' " • •^ ' ' '•'"-•-',.•••''-'"•- • 

:; «3. Le locazioni o conduzioni oltre' 

la.cdsBìènzavdella popolazione uffSÉ^^'^^^P"'" che vincolanoi bilanci 
î bonilitto^ Ibrmidabìlè, 15I provoche^^^ "̂ '"̂ ^ ' '^'^^^ ann. ; ^ . : . .̂ -I. » 
jiebbe un ;'d&alismo terriìoile, che' 
partendo dalla violazione del sen-. 
tinientp. piiirdeUcajj^\ell uomo, il 
'̂eligioso, condurrebbe la Nazione^ 

ad'un CÒZZO inevitabile e sciagu-

meno dì dieci giorni dalla prima. Cosi 
si ha sicurtà sufficiente contro il pe-

• • , • ' • - - . • . • - - ^ • 

ricolo delle sorprese, contro una so-
verchia prep(|n^eranza della maggio-
'gìoranza sulla fai riorahza, contro con»̂ . 
:sigli immaturii|etfisoIuzioni avventate. 
^la se quSta forma non fòsse osser-
vata, che ne nasce" L'arti coro 113 
dichiara che le dtìliberazipni non sono 
( v a l i d e . ' • ' , , ' ' • '• " • " 

; « A: noi sembra clie questo partito 
,non soddisfi^ appieno. ,.I*er. più cause 
può verificarsi il caso di deliberazipni 
prese senza le forme solennl^doU',ar-
kìc.olo ,113. Oi credesi forse ; ^ s a ! a g ^ 
k d e . r intervento, per due volte, ad 
ûti breve lntervaU«ittempo, di due 

"fèrzi del consiglieri assegnati ai Co-
munì per le deliberazioni, delle quali 
discorimmo? E se. questo può, acca-i 
deriWotrà forse arrestarsi la mac-i 
china del comune, con, poco, decorò^ 
^degn amministratore e con non mi-
nore nocumento desìi ammin^tràti? 

rii li '^ 

3 

•A noi pare; più.conforme allo spiri | 
deir articolo li3,„ealta necessità della 

razioni specificate in esso artìcolo 
non abbiano oisoerno del voto iavo- = 
revole della Deputazione, quando sia-
ho prese con t u ^ e ^ ^ ^ a r a ^ z i e pre-
.scritte: àltrimenl^^^Konseeuenza è: 
chiara e manifesfcrt, esse saranno .sog» 
sette aiH!apprdvazion& dellaM 

i quali essendo numerosissimi 
stante la grande divisione delle ',M 
iprietà, ne formavanpila. vera- e%Uni 
iVersale rappresenta'iza* Era una spe^ 
(ite dr^Clbverrio popolare difetto, né! 
r ambito amministrativo^^^^ercitato;^ 
sotto Paltì^ tutela dello Stató^lnsignt' 
statisti !odano:questa costituzione co 
munalej e attribuiscono ad essa lo^^^^^ 
!WP^ "°^ :̂"'9^e de'eomuni lombardi^,. 
;̂ ", f^^^<^ strade, di scuole, di s a n i ^ 
|tÀ,,4Ì,b'bn'eficenza,. , , , , ' , , . , . , ,̂ 
; Questa era^J^st i tuzione primltiviis.;^ 
^ 'Sl^^"^ sua.origine,^ Venendo insi-
f'° ^^^§18' """^ ' "e i q"ale il Coyy^-
mo venivà'-lfbUtò; tè libertà del Oo-
;mUne loMbardo ebbero dùî é vicende^ 
:e gravi restrizioni. Questo ;(^eno4tì^iè-
jb^'l^rincipio sotto il; Governa;rVapoleò^.: 
f^^M continuò sotto la Ipl t iazione-
jaustriaca, nella qùale.,rieadde la Lom^: 
jbardia, caduto il ' Regno, J tali co.. N^ 
1859 i Comuni grossi norMr-Wseyans 

•M 

-̂

più a popolò,' ma' per via di Oonsigl 
^presieduti dal oogmissario diàrét tùà-
le, agente governativo; i Comuni f ^ 

| F ^ ' ' * ^ ^ g ^ P ^ t à ^ ì : o governarsi,! 
per Convócaio^^i^^enza. le libertà 

t' 

» 

I • ' 

h • ' 
> • ^.i'f"^*^??'^ li ' 

jsidttsrf cosi si elfettùMa 
onomia de Comuni maggiori, e, a 

tempo,' si provvede al rèsohtre" 
loro nrocedere. » 

* 
*(.| V 

^ * ' . 

DEL CONVOCATO. :; 

m^^h. 

} 

" • 

rato. 
I , , l ' I . 

; Non sarebbe piìi la; libertà delle 
opinioni, dei culti, delle gerarchie,^ 
che la gcuola liberale deve rispet-
tare^ sarebbe la istituzione dì tìrì' 
iiuciffB, Clero -^ dì una nuova spe­
cie di funzionari, nominati bensì dai, 
fedpli e da.essi pagati, ma condan­
nati dai rappreseli tanti di quella 
Chiesa, che essi, in forza dei dog-
pii e canoni cattolici, debbono ri­
spettare ed ubbidire. , 
1 Noi, non possiamo crederts, che il 
'ininisthji;^^azià ;e %tìslimrper 
^uantòlrifermato alte idee T^muc-
ciane e Leppoldine, voglia .d^Q ên. 
tare, la:, supremazia assoluta dello 
Stato sulla..Chiesa, in unsecolq.in 
cui l'evoluzione progressiva;, della 
séiénzà conduce a considerare la 
Chiesa come una qualsiasi associa-
'̂Kioneijli.privati, lìbera come tutti 
e come tutti solo soggetta alle leg­
gi comuni. ' 

non possiamo credere che 
il provvédithento opportunissìnio e 
savio della amministrazione laica 
dei beni abbia a confondersi con 
a nomina dei ministri dei culti 

che secóndo il cattolicismo spetta 
a chi di diritto — che il bene cioè 
abbia a, confondersi in tal modo al 
! . 

male, da restarne solìbcato — 
che la restituzione di un diritto ai 

^ r 

fedeli debba venir accompagnala^ 

1 « 5. I cambiamenti della classìfica-̂ ^ 
'« zìone delle strade edi^siprògeftPperi 
(̂( Papertura è ricostriiziòne dèlie ? me­

sce desimé, previo il parere degli uffì-
jxciali del genio civile della provincia^ 
<):',ai; termini, di legge; . _ ^ ;. , :' 
i «J6. I regolamenti, d'uso e dì ammi-
% nistrazibjie idei .beni del Comune; e 

ĝ , delle istituzioni che il medesimo am-
« ministra, in caso di opposizione de-
« gli ̂ interessati; - . ^ij^v. ,, ^, • 
' « 7-,l''i'*troduzione dei pedaggi; , 
"• «8. I regolamenti î eì dazi e. delle 
«imposte; c o m i n i à » Ì^MM 
; ufrfcLe liti concernenti il patri.mo-
knio dfel Comune;. •:^mm ^ ;' 

; non vanno soggette alla approva­
zione della deputazione ^provinciale,, 
quando vengano presera maggioranza 
assQl^(;^,di/autoèi, , ,coll i if l4^^ 
due terzi almeno dei consigra'i asse-
gnati al Comune, ;6, siano in ugual 
modo confermale con una seconda 
deliberazione dft prendm^, decorso;an 
termine non minore eli giorni dieci. 

Su questo proposito la relaziona 
della commissióne ;parlàmèhtare osr 
s e rv i t e . . ; • • . • . , • , . , • ~ .• 

«L articolo 113 del progetto mmx 
storiale è quello che affranca i Co-

hgilSSiJlSiji,. • * I 

munì dì prima classe; i quali infatti 
cessiWò' di vedere soggètte alla ap-̂  
provazione della deputazione provine 
ciale le deliberazioni che di presente 
hanno questo vincolo. Ma trattandosi 
di mateiie gravi ed importanti, che 
abbracciano tutta la vita locale, che 
concernono tutto il presente e lavve-
iiire de'Comuni,, l'articolo prescrive 
che queste dg|itoi:azÌotil sie.uo prese a 
maggioranza assunta di suffragi, ctd-
l'iritenveuio dì due terzi dei consiglieri 
dei Coni il ne, e con lo ''J^iit ê  con una 
i3èoonda deliberazione, truBcorsi non 

; L'ultima e certo non delle meno 
importanti innovazioni intrmiÒtte nel-
'amministrazmne comunale,, è quella 

che richiama, in vigore un antica > 
kituzidhè che già vigeva liélie'l^^d-^ 
viricie lombardòwv^n^tÉ pr imMrasSÓ. 
H'Riproducìanio V a r t i c o l ^ ^ i legge 
che la richiama in vigore e il brano 

iprimitif 

scita' il ConvoctfYp per estentoÌQr^ 
tutti i Comuni jtaliani; m^ s r c o n i ^ m l 

»dOnO-^ . l , ; nun» .d i cmitosMmor'- '•-" 

I i , 

- • - ^ ' 

^1 Governo, questo numero è co^-
'Hi^i-so che lascia agli elettori poòi.^:^^ 
libertà di; scelta,^^|, d'altra parte sì ' ' 
assicura che l'assemblea p ^ ^ f c o r l -

g y n ^ t a n e l ^ S t ó deliberazioni. Cosi sii 
avrébiie il vantaggio di fer partecipar 

fé, il maggior numero possibile al Go­
verno locale, senza gì'inconvenienti^ 
•^roprii di questa:manierà-l^l^^òrdina-
mento. 

.-1 

mi 

della relazìoHe Màrazio, che^ 
questa, di.spC)sizi(p^:dàlP:u^^^^^^ 
P^altro sì rileva •ìf'ìiiào^e dèli'istìtu-
ziòrte e i motivi che hanno potuto 
richiamiàsria in vigóre. 
i « Art. 128. — I Comnni di seconda 
« class^ nei quali gli eleggibili non 
«'raggiungano il tf^fo dei consiglieri 
« da nominare, invece che dal Con-
I sigilo comunale, saranno rappro-
(c sentati dal Convoco degli éleggi-
« bili, il .quale eserciterà le attri'bu-
% zioni dei Consigli comunali dii se-
<( conda classe, salvo le disposizioni 
f contenute nel presente capo.:», 

<K Questo capitolo richiama in vita 
una vecchia' forma di ordinamento 
comunale, che ha lasciato memoria 
onorata nelle , provincie lonil^^f'de e 
venete, '• 

maggmranza deUa^Giunta ha. 
^pn^eritìto a questo esf^ffieoto , ,m% 
^oi^ipna. restrizione maggiore,, ,cìoè: Ì 
dire,che.ii Convocalo sìa lapplicabi 
ai. Comuni,.,!-cui .cit t^dy 1 eleggifR-' 
^^^siiP^*'^"^ » sessanta. Cosi i; pori-
colì sqno .mjr^ori;^^ se la prova riesce,, 
l'istituzione può essere allargata a 
ina^gior numero, di casi. Pur conve­
nendo in questa restrizione, la; ijiiiior ì̂ 
ranza non ha approvato l'inti;p£luzioneì-
del Coj^uocafo; ne néces^aVid, .n ;̂: utU' 
le,; a giudizio di ^ ŝ̂  '̂ •"i^^"®^ '̂̂ *^^" 

in^to a,lii;e ^ ,̂(3d,:anzi p^feloao .per­
le Provincie italiane, dove. n£n^.è,sta 
to mai in uso. » 

mùni • i*éttL a • 'Coavocato 
venivano amministrati direttamente da 
tutti i possidenti fondiari! del terri­
torio comunale. I non possidenti tas-
sabiHfirano rappresentati da un ap­
posito deputato; le donne interveni-
Vario iiell' assemblea per meZKo di 
,prpcuraWe.:ll cancelliere del censo, 
che poi sì mutò in commissariò di­
strettuale, non aveva ingerenza e tan­
to meno voto in questa adunanza, 
L' assemblea nomina il suo' potere 
esecutivo, composto .di tre mèmbri. Il 
macigiore censito de r Comune era di 
diritto il primo deputato. Il corpo dèi 

possidenti rivedeva e sindacava i con­
ti. In breve la gestione di tutti gli 
interessi comunali erìi affidata diret-
tumòntè a tutti ì possidenti Ibndìa-

Tiouigo. — Quel E. delegato sjtra-
ordmario fissò le elezioni generali per 
il giórno 18 corrè%^' . . 

ìTIwMsclice. — Oi scrivono in dà̂ ;* 
del 4 : , • , ;'..>. 

^ La postra Sfocietà di M. S.. fra gli^^^ 
òperài'-ih seduta sLraor-dinaria hii oggi, 
votato una parola dì ringraziamento 
al sinduco di Bologna per le cortesi 
accoglienze prodigate dalla città ch'®s-
so rappresenta ai delegati del con-^ ' 
gresso operaio, ed ùn'altraiìlWe. di • 
ringraziamento aj professm:Q^|^^^,nto-
vani -^Orsetti per avere validamente;:-'! 
sostenuto al congresso che i sodaliz» 
di mutua tissisloj'iza non devono andar ' 
regolati che col diritto comune, e non ^ 
devono fir getto d'un bricciolo d̂ ìlW^ 
loro libertà per tutte le possibili con­
cessioni governative. 

T r e v i s o . --^ t e Corse a sedioli 
procedettero regolarmente; vi furono 
bei momenti di gara in cui il pub­
blico s'.HUeressò uioUissinio. .• 

I promititi all'esUo fmule furono: 
1 VioletUt, àQÌ sig'.mr Bonetti Rie-

.r n 

•,f. 

--'• 
^ ^ 

^IBalKiin. 



mm--:^ 

n 

eiardó di 
ghhi' Oppi Biqgirì. : 

'Vincenzo dì tìófo'nia •— guidato dal 
'Piopnataiio* 

StìppWfi Orea'piiho Mi l i to -^ KUKÌatoJ': 
J Pi'ppcietai-iò 
" artèdì, 6 òorr.y Rvrà luogo ila .Cor- • 

dei Fmt^tk. . , • „ „ , _ ,y^'- • " 
" acs^tól;:^— L^^^qciazìóne del 
^̂ y ha pùbb!Ìcat;^Sv'9iìigu0|)te , ciV-

« Sono invitati tutti i bassi ìifficmli 

er»eraìé.,cli'e' ÉJ.V:i;à lùbgd domeaicà ' i l ; 
tìOVGnibrè,,»]el Tea/ro Malibnin gen- ' 

„ tiimenle concesso -dalla società.imprò-.. 
saria'^ttlTe maase corali ed o*'Ghè|t.rftli. ^ 

«I! teatro sarà apjértb alle oìè 12 
e la seduta ìncominuieriV" alle ore' 1 

recise. In'e?s£i sarà letta la petizio-
e e relativo progetto progetto di rì-̂  

òrma alla legge 7, luglio 1870 con la 
conthiissione incaricata 

ì 

-i--

g4iiJata^i4!y;5t-yridiano. Qt l l t i f i o r d o lo tre mila 
lira,' ma Volle in tnauo Un (péjgiip di 
valore rdlativtìjyys pei* dì pìffHInpose 

fiìlo sventuratoliliUenue interesse dì 
due Uro al gìohìo. 

Sìa. — La presidenza dì questa so­
cietà ha pubblicato Una ;cir6olare per 
annunciare ai soci che puòTinalrnente 
procedere alla pubblicuiaiono votata 
dall'jisaeittblQa .à^L W -̂ ^̂ W** .?̂ <̂ Ĥita 
j|el 7 ^Uiglto 1877, L'opera da tradujÉ'si 

cariatevi' stenografici l^^Ùmtore 
•Fiemmosca di Massimo d* Azeglio.-Golia' 
cjiiale pukblicaziono si volle non^sola 
„presenta'&/agl,i stenografi co! carat-

Wr id i i t t i ' sobba lz i cqmè-titbW 
chetta in pElìa delle ondè^^^^ 

Dalia Porta "Cotl.alui^^Blniva u.^ 
dì f r ^ é a QUoito^V |Ì 

| ò di Ì ^ ^ ^ É J ^ ^ J ma VaUr 

"m 

<ì\ presentarlo alla camera 
(t Tutti gl'interessati per, avvero U-̂  

•bera entrata presenterà»no'jrbtgl^ot^lp^ 
,gìÈ^^4|gvuto dal concitato,'ed.ayi'ttnno 

^['tìècesso soltanto 'alla ' P^atet^/I^Éi^^ 
e; autorità :ciyili e mì l lw^ 
àte ad onorare;-di loro gen­

tile presenza l'ussemi>lea,^ e,,pts> sigg-
'iifUcwì#ÌelIe diverse armi rimangono 
jiserva^i ì -posti nell|^Xoggie. » ' 

m-'P è i a in 

^̂ Ww^ 
amAUtmotlar 

I I 
I I I 

.-"-, •f- GBONACA 
*#!„: iHi 6; Novembre 

I I 

€omìncìerà a giorni neirappendic 
na :graziosa^egger»aa di • Paolo 

Feval titolata^-^"«^dwilst '̂ il^'Wc^' 
•.il:^—.-.-..'. : • ! - • • r 

teri:di :Gabelsl)erger uno dei più bei 
lavori che onorino U nostra leitera-
tura, ma rendere anche omago;io, con 
' •• -•. ' , ,.•' •.. . '\mnfmm^^v^. -MÌ-:,-

n\ ricordo di più, alla memoria de l -
uutoréi d e l c i t i a d i n o in teger r imo, del 

igrantle pa t r io t t a , che fu una delle più 
spicòató piersonalìtà del Risorgirnentp: 
*''fiJÌanq^M'i:i., 

•'tir esecuzione stenoo;ra-

-"«'«SMÌK-J ' 

n 

,̂  tradotta per 
étro• FKANCÌSCÌJS. • " .̂ '''•. 

fliiverslia;.!.— -L* à-ssfmblea'^'^pr 
ina, del Kcttore ebbe luogo 

questa mane alle ore 41 ant. e la 
ìtèrnà riesci composta come aRPi'csso. 

Professor Tolomeì voti 22 
Mà^Jilò » 20'^ 

- • , • • , , ' ' 

48 .. Còletti:; 
C »MÌa> « g s"î ft «I e l i o 1 ài 

• - 1 

: # 

©: 

Ti ricordate la crociata che ha co 
lUt'o vigprosam(|i:||e la scorso anno^^ 

ìfB0^iigUéw'^^y<>''Hy^^^ sciagu^ 
•a-atagafe degli strozzini, che aveva 
piantate salde radici'nella nost'rifftlP 

a tanti poveri diavoli,, che allo 

Quan 
ica gunlieneranno i lettori. 

j Ecco intanto i patti d'associazione. 
•'L'opera consterà 'di due volumi del 

forrtiàto'ir |^|^Realè con copertina e 
sì spediitf'trlriòo (li pbst^ ' aHJi jtsào^' 
c^ati. > - ; •• : ^ . ^ /; ^'^^'-. 
! li primo votiime uscirà ètitro ÌTcor-
', ' . • ,. • > ( ^ ^ t ^ ^ 

rertte anno ed il secondo entrò il pri-
;no trimeatì'è'dér iSVS. 

li" pi-èzs^ò'ilpfsòciazione è di L'. 3 
l l P f l ^ ^ b o S p l e t a , pngatffff p e ^ è t ^ ^ 
dòp'Riccvato il prìrho volume e^tìdtà 
dopo il secondo. È' sottinteso che è 
Ubero ad ognuno d'inviare rìntei'd; 

volta. ' 
accoman-

ìi 

ni-ezzo déìrbpera in unk sol 
i rvà tóàpo^eaU'o ie t tó i^èr 

_. i_a..._ 

strette cól ; bisogno' si rìvoigtìvario ad 
essa, coti'feubiiólì 'contratti, che passano 
radendo il; tìodioérpehale, e .che pò-, 
trebberò a bùd'fff^^to cbfaitì'afsrtriiffè^ 

-ffiintrevairsàn^iie bollf'Wi-acila li*una' 

àgVìé. 'pos 
diilte, s'indinzz^erànno alla* Presidènza^ 
della "Prim'a Società' St'enogrànca Ita-' 
hana Via Fàléone^N; 420;rPadovà. 
Ìs%'ripmi degli ^associati, per gai'ahzìa 
.fiegli sté^ètj sì publichqrìinno nel gior-
TOIÒ' i o Stenografo. 
j ; ; ; . ! soci Ordinari, s t raordman^^ìwn-
spondehti e gli a b b o n a U d giornale, 
che non siano; ih arVeTOlo Hi' paga-
menti avranno ' diritto di una copia, 
ÌVcbttóenso'àell;V pkî t̂ ^̂ ^ 
'chèj in previsiciifié di^qù^sta pùbjita^ 
zione, SI omfse di unire ai periodici 
'meusilL in caratteri ordiiiari'Iièl ' còr-

ttltro veic 
guidatóre 

delle véttut-e sì urtarono sifattamente 
che'^quella dell' ubbriaco rìplcgossi su 
se stessa éqUesti rovosciaivarda fcas^etìa 
a terra seu'^a però farsi'alcun male. 
. E?.,.È Ì̂̂ dlp.P '̂̂ , ^̂h,"̂  gii nbbriachi non 
^hìinno;wn pio. Pi «^r • H -

Qunnto aue due persone eh* erano 
hellà vettura ::ctìn molta ilommà dl̂ i 
sjcesoro, .ettsu un altro veicolo che a 
caso era vuotri, proseguu'cyio^a corsa. 
;.• Tcati*iP^aràl i>»Sdl. '" ' - -^Lacom-
{uiedia Sorella e-Madre sebbene ' ese­
guita molto bòne'dagli attori cìvreH^ò 
nfiirono chiamali al prOscenio,,%et spe­
cialmente dallà-signo ra Pedretti, dal 

jsignor Artale e dalla sig, Pieri; Tiozzo, 
ipiacquo poco all'uditorio» E-invero ; il 
soggetto èweschìno e più che coraUr; 

jae, Jl dialogo noio;io ed esagerato, le 
'scene poco vivaci, anzi piuttosto mor 
•no.tone.,,Il carattere del padre tratto 
;daUe commedie alla vecchia, ha detrin-
verosimìgliaM. Péiò^tì!#àbbastanza 

. m^m n^— 

- . 1 

è p u i a i S l lSineéii:! 
! • • 

] , [ 

6- Primo lìlj|-Q (loi Codice peiì' 
del Regno 

'residente 
Cnispi 

I . : . ' ! 

^ 

tVEcnagliere ha il seatóntC 
spaccK^urticolare cla^^gnezia, 
correa^ 
,, (C In casa deirpn., /Vivisi ebbe luogo 

la rìunionel dj debutati veneti* appar-
tèndntrnll l ifinlstràj^ià dai giornali 
annunziata. Furono pronunziati na-
,r(iccUi dis.Gorsi e si ,cp,nchiuser*lÌHC^n-; 
liiiuare ^a^p.ionà fiducia al mihìsteM 

aderirono per telearafo. » 
Il Bersagliere ò statò male In-

, orniiuo dal suo cornsponueiue te-

ikm^ 

ibeftè/riiisóìLi qùéiU della madre èi della 
ifìglia. 

Migliore assiii, ma molto^nota è 
l'altra commedia'/ misteri del ftimo, 

i un godere disin^|^fe;vivac^,;è la­
voro della scuoia francese. 

Il puBbìicOì .èra piuttosto, scàreo. 
Mercoledì abbiamo una ghiotta novità 
a beneupip dej ̂ igv Artale, cioè VK^O^JO 

di Casttj) vecchio. 
l l i i&r io «Il a". S« - r Ieri alle nove 

•e, mezzo della sera le guardie di P. S. 
arrestarono certo S-R/, bracciante di 
Padova, cotto mentre, questuava sulla 
pubblica via, . i-
: l i n a a l d ì . •— Una bella sìgpora, 

bs^idli^ vedova da; c inque se t t imane , va.dOTti 
vecchio amico 'del de 

legrnfico. 
; I depulati veneti riuniti in casa 
JÀlyisi non (leliborarotio .afTatto di 
kontinìiare Ja ineiia fìthicia al )m~ 
nistòroj rìi^^hénsi dì aderire alla 
àicMarazione -sulla qùak si ècO' 
stiitMoH gruppo Cairo lì. r 

Le due deliberazioni, la nostra 
cioè e quella del Bersagliere.^ han-
tfo un ben diverso signilìcato — e; 
non vi é alcuno che non lo veda. 
[ La dichiarazione che servi di bà-
ìseall^ cdstituziòtie del gruppo'Cai-
1̂ 11 e della quale^ idèptet ì veneta 
% jfjunìtì i^fiasa Alvisi presero co-
Ignizione, è del, seguente tenore : 
1 , ff I sottosctitti, convinti'che la com-
ipaltezza di un partito dipende dalla, 
laoUdarietà dèlie convinzioni, delibe-
;rano di costi^l^rlo sulla base dei prin-
:cipii propugnati dalla Sipistj|'^|nei'^^è-
dibì aiinl'di lottó ed affermati rieì isiio 

Bietro invito del ministro:^,|||r 
terno, il ;aindaco Venturi decise di i'i-
màner t ì ip ufficio malgrado il mani­
festo voto di sfiducia infiittOKli dal 
Consiglio Coiiuiuate., 

o 

.1 I ^ -' 

\A. ! 

.programma dal PresidWfe del ColsiV 
!gìÌo/ prima e dopo il 18 marzo: di-
.chiarano di. voler sostenere il Mìni* 
stero sul terreno delle rifornrei le'àl-
TOóntl^'^romesse da lui -è vivamente 
iattese dalla nazione, e passano alla] 
nomina di un Comitato composto di 
7 membri j affidandogli l'incairico di 
^redigere un regolamenti da discutersi 

Si assicura che Balduino accet t i la 
riduzldue iclùesta da Zanm'dBJIt. , 
, Si'tììcolerebbe^ il' valore MlWfcio-

' ' ' - l'i-' ì"- 'i' ' . ' ' ' " ' - - '• '-ì ^-

l i i 'del le FerrAvle. Meridionali al vp -
lore di BortìPHria\0i ca lco 'o iebbe p u -
re giocondo i listini di Borsa le r é n -
' • • • l i " > I ' • " 

di te da darsi in pagamento . Equi 
riitì così i; valorij ogiii - aziona ;de l l e 
Meridionali var rebbe paga ta circa 24 
lire di reudi ta r i sparmiando in ta l 
modo soora i a n t i c a convenzione 4 

. , . . , ! . . . ••'•• • , . .^mm' • ' " 

milioni di l'endita.annuale. 
[ -

; La conclusione-'della GWmisèìbne 
per'recare soccorsi'al Comune di Fr̂ '.'; 
renzG è la seguente :^iiIfttMunlcÌpio di 
Firenze obbligasi di adottare tutte le 
possibili economie .-e adlfielevare ì^: 
iasse il^fftiassimo livpi)9,.,cpsicchè l'a­
lìquota comunale delle tasse per fftfe-
brìcati sia portata al 43 0(0 del red­
dito imponibile.' 

; Il Governo assumerebbe a proprio-
carico il debito''del Comune, recando 
'a suo debito tiha p à s s i ^ ^ ^ ^ n i i à di 
oltre un milione e quat^W§^Q@|mila • 
lire. Oltracciò conce'derebbe' ùn'i -dì-̂  
muìUzione nel canone del dazio con­
sumo dì 5 0 0 ^ ^ a lire. In t u t ^ sa­
rebbe.-ui^ t^ompooso d] quasi due rai-, 
ìiopi ahouì,- che ^rappresentano C;ìr|i|ft| 
^Oiijijioni dì capitale. 

'>•• 
' a ,-

d I 

. V -

inignUttà '? 
o^ 

- • J U ^ ' J W ^ : -

\ i 

Il fìacc/ììf/^lone e ra divenuto l 'òr-
g;ano di; 'qtìòste povere vi t t ime e 'gli 
^5sic?uì r i co rde rahho beniss imo ^^Ìì;Cf-' 

IÌfei!!,stiiperi{li db l l 'b j tóBt i s sen^a fifOfe, 
della mòhialia svamta''m ^fiMiù'i (ìSf^ 

Ikiviiìó inacetito^ dei icnWe e tantiaUrì 
poco dissimili da quello dello gahUe' 
che 'ha eternato- là penna vivacìssim a 
4 e r ' B ò i f * •'":•• ' •• ^ •: ••'"•"• 

C h Ì ^ » ! V a ottenuto WmccìiigUOìis^ 
dai suoi articoli *? 

Molto —•poiché so non s*é bstli'patd^ 
^el ' tut to il male, se nonisi e ottenuto 
c h è i é porte della galera si achiudanó 
per accogliere • àr^o'^^ànft'ólitè'' quei 
birbi cam uffa ti da s » r r i bre^sìiìvi^^ 
s'è messa alnVèno la gfìMe in guardia. 
;f;"C&pÌ contratti'^non' sii:, strìngono 

r i i ù W a luce doLsole ^ ! ' i ^P'itloVa-
'^tèzza di ,u,ti tempo. , , :•. 

Mei; Jô  di;c |̂fa; un giovatm^t^ ciip.ìia 
'̂̂ dovuio ricorrere di sovente agli amo-

'TOSI''soccorsi ; •' ' • ' ' , " .; .-v̂ ;r..!̂ ''•• .: 

-T- Gol vostro t a r t a s s a r e i. miei um-
bli strozziwì, per firmareHna cambi^-
j e t t a d'un migliaio di lire ci vogliono 

dllo br ighe , mille sot ter fugi ; decisa­
m e n t e il Bacchìglióiio ha rovinato gli 
affari. 

Però qi^aUhe' bel contrattino lo sì 
ia ancora, od io m'impegno fin d'ora 
di far tic ti ai miei buoni lettori tut|i^ 
ciò che in propòsito i miùì :0;im^tvr^y 
cui ho raccomandato la nuissimu vî  
g i l j l^ i , mi sapi?anno riferire; ; : 

Pei': oggi (iccovi quo^^to, dcUa cui 
autenticità mi rendo nuiìlevadore. 

Un Tizio avoa urgfjnte bisogiio à\ 
Ire mila Uro. Un debito d'pIfTO, Ut 
scadenza d'una cambìule, qualche cesa 
in uoii parola Ji .stringente'ass.!! ob­
bliga queU'inreìice a riccorrore ad un 

i'enttì anno, è che pure si òmetteràin 
guelìi^ clve. .uspìrijnp^ nell'annOi ve»-

. ^^i^fìciji'i'ji^*,^ Antichi, rancori e 

siatevano tra certo L. L. selciatore di 
strada, giovinetto poco più che di-v 
ci(\nqvenne di:,Yo]ta dèi Barozzo e R. 
PMPil*^"4ìno, dello stesso,, paese,-p^a 

ppn:io già fatto^com.Q^ quello che,av§a 
già tocchi i ventisei,, 
i. Sventura volle che l'altra sera verso 
; . • • • ! • , - . ' - -.• ^ • - - . ' m m - ' - - • • ' ! . •-" 

le undici si trovassero assieme nel 
bade di certo A. F. in via ponte Qor-

^io; sì videro, e rii:§,^gljc^eri^o^ÌJ50^^ 
pominciurpno, a scambiarsi qualche 
parola ofTensiva, "e il . divèrbio det'e-
neio m breve m nssu tanto feroce, 
fche PtiV dava, di piglio al coltello, e 
vibrava ai petto del suo avversario 
{lue colpi di poltello. 
; L'inTelìce cadev t ln ' im Iri^o dì ^ ^ 
gue e^TiTez '̂ora dopo neriYa air ospe-
date. I carabinieri de" Portello arre-
starono il feritore questa mattina — 
ma alla vedova .dell'ucciso, al ,di liìi 
bambino chi provvederà? 

i^coBitro «li «lise "visitf;»!! 
i • • ' ' • ' r L I i r 

T r e t rèn i tla provenienze diverse gTùh-
gono (i-ii'ca alle G l i 2 alla nas t r a s t a -
I l 1 ' j ^ - 1 ' ' , 

zione'ì̂ ^Ed ieri sera acemlcvan da quê ;̂ 
sti,,moltìssìme persone, sicché in brev' 
ora eran prese d assalto le poche cit-
iadine che attendono ì forestieri. Fra 
gli altri automedonti uno ce n'era, cui 
pel cervello fervevano i turni di troppo 
abbondanti libazioni, fatto coi gua-

^agni piuttosto aBbondanti della gior­
nata. Nella sua vettura c'orano due 
sijyiorij e la tirava un cavalluccio, 
magro, sliancato ma che pur tuttavia 
riontiva qualche avaiizó degli ardori 
di un giorno. 

Il cocchiere avoa perduta la bussola, 
ó posti nel dimenticataio tutti quanti 
i precetti dell'arto dell'auriga; tirava 
ora di qnu ora di là lo briglie neuza 

gandolo, valmite, letterato qual'è, a 
scrìvere V epigi'afe pel, tumulo,,,,che 
ragjcj^iude gli .avanzi del perduto òon-

I II letterato sì. fa p r M p i a ì .ubb i i 
dl'istanza e concepisce Unrcóm-

ovente iscrizione, che si conclude in 
• . • • 

questi termini:^ , , , , . -
• LA SPOSA, CHE l.ASCUS.TI;.̂ OIiA ,:, 
\ ,,;!|]|/PIANGEnA* INCONSOLABILE.: ^ 

Potreste voi :canceUai:e quel sotA, 
' ' • • • ' * 

èoggìunge la éignoray^poichè ha intesa 
:ia!7lettura dell'epigrafe. -
; -^i E'perchè'? domanda l'altro....; ; 
1 --- 'Perchè ho già promessa,la mìa 
jmano ad imHaltro; •> 
i l • • I 

IBiaSelAiun «S452S»"s«a*« Cavale 
• - - d e l 2 : • ; • ; • • . • ' • • 

I ìX«scat^. •—Maschi 3 , Femminei . 
' m&rii, — ZbìÉnoiv Maddalena^ dì 
Angelo "d'anni 36 civile nubile, ---aru^ 
lielli-Bonetti Cecilia fu Angelo d'anni 
57 possidente coniugata. — tTroppa-
,p'ast£Ìgnà G^j^rìna fu Giovanni, d'anni 
^5 civile vedova. "^'^Turrin Carolina 
m S^rvte d'annU^'é niesì 9. 
di Padova. ^" ^ • 
\ Crrhssano Luigi fu Gaudenzio d'anni 
23 soldato celibe di Alessundia. ' 
; ' ••. . B e l a ; •' • • 

. Wèiycitc. '--MascHi^2, Femmine 2. 
\ WffoB'ii. — Salvagno Antonio fti 
Giuseppe d'anni G3 1(2, industriante, 
vedovo. — Malaman Santo fu Gio-' 
vanni d'anni 48 postioro coniugato—' 
J u t t l dì Padova. ' "" ^̂  
4 Cunardi Antonio fu Bornenioo'd'anni 
40 villico coniugato di Torreglia. 

«^'^««'P^^- in adunanza g è n M e . » 

l=3jjri* ' 

^4iér 

\ m ben ^ompilMerè^fire J f 
%lore delia deliberazione prèsa dai 
'deputati, di SinistrlFdella^ nostra 

tgria considéffl^fque? 
JsteTdge cir^òstap?e di,fattoi: 

Che la dSIBerazionerfmedesi-
ia, venne presa all' unanimità ; ,, 
kS. Che, sòlo^ due o tre siorni 

prima, il deiìiitàto ' Màrcdra; '• 'nel' 
discorso ai suoi elisttorì ' dì Milano 
aveva dato lettura del éeguente bra-
ino di.una lettera scrìttasli dallo 
stesso Cairpli: «Non. sarò ,io che 
ti esoi'té̂ 'Ò a condeciérel'iridulgen-' 
:za •• del perdono ad tm Mifflstéro 
.che ha-'ttiancatd a' tutte le stiès' 
iproinesse. »; -• ' :; v 
^ Se al Bersagliere iritéî èssa la, 
jverità̂ B̂̂ g,̂ .! gli importa conoscere' 
gli. umori defla deputp^zjone yenétà,̂  
sittnlp tìerti che vórTtV tener' éBte^ 
(il queste nòstre pòche rha clnafè' 
teèrvaziòni.- ' : - '•- ' 

I lavori per le fortificazioni nei dm-
tornì di Komà sono già incominciati, 
i A Monte Mtóo^ e a :Capc> d i Bove, 
bulla via Appìóy l'Ingegnere Partìni e 

^^^Mlellì Maggiqrafìi-Wi^pbd già 
scHìeré Idi'operai a l lavoro. 

\ Sulla.l'iaportura del Senato non fa^ 
ancora,,prosa dalla, presidenza alcuna 
delìbe^'azìone defiiiitiva,. , ; 
\ 

• À -• ^ 
r . I 

P pv^^babile-ip^^ji^^l^^ì radp 
Bettimanà dopo che la, .camera avrà 
commciat i i suoi lavori. 

H1111 ••!••• I iiJii*iuarsaTyì 

•-•:tri " i 

1 
j ' • 

1̂  ^ 

\ •È,stàÈa*iÙdirizzata l a segiì^ritó c ir-
' c i l l r e tigli onori deputati-^ • "••' '•, '̂  ' 

Roma/ 3 novèmbre 1 8 7 ^ ^ ^ 
; iL 'aiGamera dei deputa t i è convo­
ca ta nuppubbl ica seduta il giorno dì 

18G0-0. — I I , generalè'i^^Ile-Sonn^zsi 
r "^ 

impadronisce di due forti tra. latr i e 
Fondi. 

A>:r JOHMìHiiiMnrruviiHVWjawiMQsmrfWtiuiAiHUbiM matmui*wmxrma 
• f 

Stiltacolì d'ogs;! 
: T E ^ T U O a A M B a I ) I . ™ La Dram­
matica Goini)ngnia,,dcir attrice Anna 
Pedretti rftfpreseiùerA:, 

Riah'UUazmie — dramma-^ ore 8. 
Ji •J-r+^\ i -n l^^ 1 J ^ rn-Hh-hx^-^ V 

>1T~->J»- .W • Il I I-
ri^xH i.-*nJÌSJ • • H H ^ ^ H ^ n 1 u ^ i i r L ^ , ^ uni—-VI + u x ^ > ^ ^ B . ^ B J ^ ^ B ^ T T - ^ 

siBaE>B i i« t4 .« ilM^B««9-r?I«««^iS5iil" 
«!«. — Piazza dei Signori . È aper to 
dalle l i ant . alle 11 pom. 

Quarta F-sposhlone, 

^^ '̂̂ •^^^^^^Ictìtto sia, persua-

! • 

gioj^ j |^22, |^^orrente mese ,,aUe,or.fl 
due ponièridiane. 
) .Sebbonl*r^6 " 
SO che al semplice annunzio della n -

. . . . ' 

presa dei lavori parlamentari gli ono-
)i'évoU t3uoi colleglli, consci dolio ur-,' 
geriti e inipoi'tanti materie 'di cui 1a 
OtììilVa dói/rà ticculiàrsi; s ( « n W ^òi^ 
leciti, anche con sacrificio 'di p^Vtì^ 
colài'i loro interessi ad intorvehire 
tìUe sedute; ciò nullameiio'creile de­
bito Suo di rivolgerne ad'essi spedai 
le invito. li " 

, Ordine del.£.^^rno 
: 1. Rinnovamento degli Uffici ; 

Discussione dei precetti di legs^e; 
• 2, Stati di prima previsione dol-^ 
P entrala Q deUa sposa [ièi\ P aiino 

ìm:\ / . ., •; •',. 
; 3. Sullo stato dogli impiegati ci­
vili; 
•: à. •Modiib^azioiiì ulla 
Hoppressione delle corporuzìoiii pri-
vìldgf^iate di arti e nvestieri ; 

5. ìlit'erma dello legge comunalo e 
proviiiclalo; 

Uìggo sulla 

uro 'cq|| | |rma la^notizia rela­
tiva^ alla J probabilità; dÌ7tlt^!«ÌiÌ!)Ì8t4# 
Pouyef-Q^artier, che risuUerebbelcosi 

- • i 

composto.:,.!... i -.,. •••,. , . ,«ife^ 
Pouyer Quartìer, presidenza e fi 

a n z 6 , ; — • . . . • •,• . ; • . , : , . , 

I /^Velche, intér-no; ,— Del , S ò l , ' g i u ­
s t ì z i a ; Di^mi^s^l^triiiiiiin'é; 
corùmercioj ^~ Mòn 
pubblici'. 
I II gen. B e r t h a u t e 1' ammiragt i iS 
Gicquel r imarrebberO^lctprimo al m i -

iatero della guer ra 'ed ìli.aecoudo; a 
ueilo:della'murìHa.r^H^gg/ •,• "/ 

\ Déeazes, andrebbe ambasciatore . a 
BerlinOj.e lo sostituirebbe De. Vogué 
agli esieri. .. • i 

Clemetìt, 
la Veri 

"E .\ ^ i-'^ 

--•; ;.r T - I •_ 

Maresciallo Mac-Mrtlion invitò il 
giorno 1 corrente' ad Un' prarìztj; di-
ploumtico.airElisòb,' a cui erano pre-
senti tut t r i ministri, il generale GrantJ 
ex presidente degli Stati; U(utt#'d' A-
meî ioiiî  •"'• -:- '•'••- • 

:-< 

I 

'^'^'S^^rt^l» 

B»e BJaa, ^djaSaia. .>r- ,La divisione , dì 
statistica del ministero di agricoltura 
\\i\ pubblicato la primo parto dì urt 
ia f̂dl'o statistico 'tsiil'-movimonto klello 
stato oivile, Yi HÌ pon-tieiiolìl numero 
dello lu^^te, dei matrìnjonj ,e,.doh 
niorti iivvònute nel 1876/ diviso pi 
comuni^ e riassunte poi 4)er pròvincio 
e p6r;ftgiou)._ 
' Ecco lo notizie principali : 

Al Ì.VI dicembro 1870 lu popolaziono 
del regno ascendeva' â  27 miiìoni 
e 709.475 abit^xuti,i cioè; '287,801 più 
(dio al 'U dÌcombra^Ji}75. Durante 
il 1870 yono nuti in^TOliu l,0;t"ì,72l 
baiubiui : .sono morti 700,420 italiani 
fra grandi o piccini: si ,sono cele­
brati '2y5/t53 matrimoniìrha. statii^tica 
non dice qutinti di questi pos;.'ono an­
cora cniisiderarBÌ come matiHmpiii fe­
lici ; (Quotato non entra uoUo sao ut-

1 ' l ' I ' : 

•'• ? • 

V' 

' , t -Il 

rHh ' iH j i r ' I -

IJ,iJ.l 

rr ; , 

. ' I ' 

^ ' C n ^ i J ^L.|^r 

!!? :̂ 
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^ 7 , 7 4 3 figli iilo-ivtiml G i f ^ m d f 
l i s t i : totaffi 4^,150 d i ^g - f* ! , . , ; , 

La rogìone più: p,oppJ|j|^ A^JI^Ì^U. . 
In .Lombardia che codia 'pi 
lioiii 0 mp.rio di abitunti 

tJÙima notizia: 8,597,320 Itrilifinj 
compongono Jatbop6la/.ìonQ dei ,(?a|!|g,iH 
urbani; 19,172,'lSf^utìUa dei cofnum 
varali. ••- .- • ^ m m - . . -,^ 
-i* LeggìiUrio noi Crajnstó di Lima il 
racconto di uh caso miserando ocoor-

\no a\i teatro Italmno di quella città, 
iln cane erasì introdotto sulla scena. 
Irritato dagli sforzi; che sì facevano, 
,pm' mandarlo vìa phmft di alzare il 
sipariOj'>Sf'avventò' Sulla prima donna, 

• ^ - • — - ' ' ^ - ^ '^T^m^^rr-' 

•Si • . .Ti 

m r.v-

. 

' .-^^J -.!<~•^^' 

Paolo •dt0as3agtsacàiÉiÌSfnèlT'(^f/s: "«"l'irlo': e cre^do ohe, 
J ^ * S | r é | b ó ^ perdio l t^^^^t lBbédif i l S p i , tutti, s j .av i 'é te 
|«s.Ìpotéi' òii&!biaro n^inHtfi ,^cbnfiV!jsl t fllifi?3 viùirìa%» 

« Ouesta dfchiarazìoii'e dì e 
iriamo l'autonticìlàj resterà, cilecche 

avvenea, nella storia della crisi che 
traversiamo, c o r n e a espressiona dei 
più saggi e de|pìù npbìU.sentinienti. j> 

;OT 

« cambia dì ^bianohdna ; ìl cohiiparlre 
« flòitidfentó e iriinqùnio.còlla cOscieblI' 
ij^lalmr," sciolto da ogni solidarietà, 
ff, disimpegnato da ogni parola, libero 
(c Ja ogni | l fr tmento. > 
,, ?: Ci .triiioiriiWho nel 16 .maggio j/11,j 

o: seguimmo.-Ora ognuno faccia il pro-< 
<( prio dovere. 

«Noi non ammettiaiuo cHè il ma-
« resciallo possa, soUomeUefsì o dì-
« mettersi, ed esUare fra lo spergiuryHìfli Offià&l annunziorà martedì la 
^ « u ^:n««..;A^?^fc:..rtv..u i'nr.<ì.m lìtìi-io formazione d'Un gabinetto d'affari 

i caalbìamento della siiùa- ! Q 
neir interessejj ;: ]BJ|̂ ^ 

di scegliere I 4^«^"^' 
Zmne^ilPrttncia sàluterassi con siid-r 

MiisfaOTWfe daglil amìói ; d'ella pUoojii|t*a-
itazìdhe cÌ0riq,|]€! semb|f?^^^ilìta in 
rancia Mao-ffahbn potrlp^iSperdere 

le n«bi che per tre mesi pendevano 
sul nòstro orizzonte all'evést, ronden-
W\- alla niazìóne! francese il diritto di 
lìóera disposizione:^-

« 

à F i i r i a W • iti ^i%\^^tk 
r y «ai JLoi i i I ra , «le* | 
. I : L ' ' •• '' - - H 

T I 
fAgehtid''$lefaniJ 

m:'i: 

PAKIGL 4. —- Credc'si che il Jour-. 

« e la diserziò'K^tVtirido l'onore parla 
<c tìlla sua óoscionza dì sdldato.'» 

— Ore 8 - l 'O^^ff i^ L'esito delle 
elezioni'. provìnuialL^nora .conosciuto 
è .favorevolissimo alla causa repub­
blicano. :'•'•. 

una diéòina di dipartimenti sé̂  
ne f^Uiuìa^naiono parecchi, che prima 
finpartenovuno a a conhzjoiie. 

Furono sconfitti il ducii dì Broghè, 
H'attualéPr^ittente dei Consiglio, Tarn • 
!m^''aslj%fta Hotìoj^re, Rot3(ilir|g^.^a-

Jfgram, ]|.ayinel, A.ubry, Yitot ed altri 
caporioni di destra.., • ;• 
'-• ll'Joiirnal Officìel non è a n c o r a 

• ', ' ' i • •• i • " 

tOv 

pos!*ibìte elle si'ritardi,,.!'annuo-
ciò del; nùpvpniimstero Pouyer-Quer-
tter, a motìto che il oàlté PskVoguè; 
in predicato per i l portafo'glio degl;»^ 
esteri , trovasi tuttora nei .dipartì-„ 
menti. {Ĵ  

la signora Paocij che usciva^^| | 
,niei ino, e la morse crudelmeiue. i_ 
• bubito si fecero sentire aulla misera 
gii effetti doU'idrofobìa. Il male si ag­
gravò tanto rapidamente che , due 

.giorni dopo,̂  la signora Paccì spirava 
ili mezzo ai più atroci spasimi. 

Un fatto varò negli annali giudiziari, 
che ha salvato dalla morte, un indi-
vidMir feavyenut^ testé dinanzi là 

-corte^ ^d'£s(se' della Senna e Oise. 4 
Il U lu;?lio corto Hans, riconosciuto 

-colpovole d*ass»ssinio ,sulla^«fW&nUi 
• del guardiano,„Millet, era stato con-
..dtmnato. alla pena di morte.'Hasis ri^ 
corse. iiLciWsazionb, è stava in carco;' 
re vrtTOfsa di quella fatalo mattina, 
in cui dovev^tìSi préstìftIÉ'ò UonnmT 
jRpÉÌh quando^ ittViai^ Ù" ^«^ giorno 
^li si presentò il cancelliere che gli 
notìficò l'ammissione del suo ricorso 
alla giurisdizione suprema. La corte 
di cas^azion^é aveva ajinuliatà la sen-
tenza,.itóftghè"il\capo dei giurati ave-

• v^ . sc r i to COiÉt a la margonte^&yV^ji^ 
. cusutò è colpevole. È su queste let­
tere ir e rt itìtrodotte contro l'ortogrn^ 

; C c f i ^ M ( ^ , . a W . V U fbrzì^WChefkot n a ^ ^ c ó u t i n n i r la 
• che rinviato peV que3Uj^..annuUazioue Ì; J f - » ' i f ^ • ; ^^' ;-
dinanzi la corte^ d^issilo^Iellà Senna,; t e r ro t I | verso FiUp^jg^^i^^^ ^.'Utei-, 

I^ | i | ^ t t*del Bersaglière: 

Q^tantmopoii. J. — L mvio elei rm-
i 

'•'• p% '.- <i"'?' ' • - . ^ r ' 

coniPbuyer Qnertiet| presidente e Vo-
gne ministro degli ftlfari osiori. SÌ 
ignorano i numi dogli altri ministri. 
-PARIGI, 5 {ore Ì2 e 40 anCnn,) -^ 

•Finora conoseonsi pochi risultati dolio 
elezióni dei consiglia 

P-iII generale Fouya:Gt bonapartista fu 
eletto contro Brogliò. 

li'amMiruglio La-Honcière soccom­
bette contro il candidato repubblicano.; 

LONDUA, 5. --:^Lo Standard ini 
da Costantinopoli esser probabile una 
modifìciizioutì del gabinetto. Sadyk::dir 
verrebbe granvisir.^Lp Standard ha 
d%43ukaì'est: \^^sictìrasi che Zimr^eis 
man marciante sopra Silistria sia'a(< 
restato aal cattivo tempo. 
' lo Standard ha da Post ché^PUn-

ghéria autorizzò la spedii5i(3a&;^dl*;%-
taìe^t 'um'ene. ^ •• ''• '-mm^^^m'•" '"""'•^ 
• 'lì Times ha da 'TOnna.' £.. j,erto 
ohe un attacco contro la parie (Tnen-
talé dì-Plevna il jl^,ottObipf?)^ falli 
Dopo il 19 i rumeni BubironòuuttUn-

^ifo,,scacco j;n segnito al quale minac-

1
^ ciano di rivoltarsi, se saranno spediti' 
^nuovamente ad una morte certa, 
7: wmmè 

ANTONIO :BONAIJ)IOir/m)Ve. 
A N T O N I O STisFANr Ofiveute refìì)Ons. 

dì Depositi, Conti Correliti ha Tonore 
di prevenire il pubblico che a dature 
dal giorno i,.?,•Novembre gl'interessi 
sui depositi in Cq l̂g;,, Corrente.saran­
no regolati come segue; 

a S OiO ptìi depesiti in ;vnluta le­
gale- tu Conto- Glti^ente disporflbile ' 

a 41 0(0 per quelli vincoliiti per 3 
. m e s i •' • •• : - ; • • • : - • : ^ ': ^ ^ * ' • ;• 

lì Z OtO suì^depositi in oro vincolati! 
mesi. 

Senza"*i's»t*eW"«aSa alt «•ÌCCUCK-

ŝ  Padova 30 ottobre iSlly 
CIC04) jM^aJ&ìre 

Da pf̂ r Kitto si diplora ch^ io svi­
luppo n^ico del f̂ tfitììullo che n i ^ 
gioia della famiglia e la speranza 
delle nazioni sìa spesso hìotivo di 
molti dolori, — Per la sìW causa 

i deirignoranza delle madri e delle ba­
lie muoiono nel primo anno 50 mila 
bambini in Italia, 60,000 in Francia 
e 40,000, in li.ghiltérriit 

Hayvi titttnvja un mozzo scmpUoe 

Ut 

' •" "Vll.wi'i 

mcrcorfUrt. s.j4l gìUrl'^gli' aòcof dò le_ 
. cìrcoitilfie attenuanti,^ e venne epnff 
dhWnàtO allàfc pena : dei lavori forzati a 
Vita. 

•itf 

VANNI BATTISTA 
. I r 

, • ' •. 

r-?' 
^%fT^'^[ • -

--^.^ 

• .. 
t i ''''itfA •" •-'^-Ki -i^i 

'Anche il StVnalo dèi'Kegajc^;*.toon 
Tocato'ìii seduta pubblica' pel'9 

•ti l3i'liti^^i'^»egge:. 

-:À 

• - i l - • ' . , . ' • 

Hpohserviizioué 
oggetti di Belle 

•acoltàj^allAoWn 
, negluatti Qivilif̂ Sfs ;: 

0 1 segupn-

iaMaitté occupata-• ^>••••••• iâ îjjg i ^ s; 
P EfeUf pascià lasciéràim picwm cor-' 
00 dì osservazione, ben fortificato, di-
rtanav a, Schipka OvsiliptótcìJ', scù^"-
^utté Intruppo disponibili^,verso Or-
kaniè ,TOv^GliòfWLpascià assicura 
che; :nò»lTO' ' i iè r fèm 

QvQàm Cfie a<l Orkanie SI dinserà 
^puraOMièìiemet-Ali alla testa delW^fpr-' 
'ze, 4 l ^ , ^ u a r d a v ^ ^ ^ b i a . ; j .ÌK^'<? 

, Vtenm^''-^^ Stando!', telegrammi 
Wui gitpÌ»rifitìV^«£èébberò ìén^'vP^. 
' :porUtif u n | , ^ ^ ^ a ^i^form;, a,;I^pi^Ì.. 

inPidova, Piazza delle Erbe, ailN.i 360-B e 361: 
^ FOBNITOKE Bf LIBRI 

Alle Scuole EUmentari di Padova o Provincia ,, ,_ . _. „.„, da,i Pietroburgo: Din­
nanzi U diflìgqltA della campagna; di^^^^^ a> Collegi ed Ismuti Municipaìi 
inverno )* bpjnìono generale desideru-l •->, •'••'^«$ ^ >; 
rerebbe una pace onorevole. 

^•Mi 
•-•é. 

I r l 

i -c 

''.'• 

lì "r 

stìmomare 

l^boliziòae dell'artesto personateMper 

nekfOT^dov^ii t^tìt^i^^si ei^^no: | b r ^ 
'mente "trineoratl e téniivaVio, un:-" vì^ 
i steso deposito di vivetH e muliizioùi 
*destimàl à Plevna, ,e "sopratutto mol-
to bestiame. 

"j 

afm 
' • - ' : • ' 1 _ - I 

L' aitriori coatituìvasì''''àl!e autoi;ìt,^ 
:di Bisacquìno (Palermo)iilMntiérà ban­
dâ  di" Gaudenzio Plaja che da 4 anni^; 
teneva 1 
proddUo 
le p!!OMÒ|e Idi Btùérmò e Girg^fi^, 
dove li nomi 'à\ ,pUna' A è o M m T I ' ^ -
burelU incutevano non minor terrore 

•di quelli dì Torretta e iTortoimasì. 

a telegrafarvi 

Hrogìie 

Telégrafkno .al 'Secolol¥;Pavigi 5: 
dilf^^ournar 0/7?oie? pubblicherà oggi 

la Usta del nuovo ministero, composto 
nel modo che. gìà ebbi 

' ierì.,.'cioè: • • •> " •-••̂  .••:•/::. 
Pouydr ^QuarÌ^i|Pp^,Presideiiza" e fi-

llanza:;•iV^:^fla Vogutìpigsfceri ; ^ "Wel-̂  
che, Interno ; ,Delsol,-Ginstizia e 
culti;>^ìBerthaut, Guèrra;^™ Dumo?, 
Istruzione; — Mouigolfier)^ Lavori, 
pubblici; -—• Clomeut, Agricoltura e 
cómrJEiei'cio ; --"Clcquel,-Marina. 

Il; Francais •--• organo „,del dùca di 
•—idìce: . 

'«: Il maresciallo non fece, è. vero, 
te quanto noi gli avevamo consigliato; 
w nondimeno è risoluto a non più 
< chifimaro al rtìlùisfeero se non uo-

• " • • • • • " " • I 

« miuìj.del pai'tito-consep^^lpre. j> 
VOrdre -—aichó rì&tto lo Idee^ di 

Kouher — scmve : •.-
•• ' • - ' • ' , • • M'Ét •'• 

«Il nuovo ministero sar;\ porTaSi-i 
«nistra una provocazione; e per la 
«Destra UR primo ipasso verso la sot-
« tomissioiie. » • 
,11 Soir — foglio orldanista—credo 
• ^ o • • • . • . • 

che il gabiucttoPouycr Quartier sarà 
di brovirtsima durata. 

Si ritiene che glì succodoià presto 
un uiinistoro composto di uomini dì 
contro sinistro tanto della Camera che 

- del Senato. 

> . ' : Ì * 

tuShii î  fuggirono abbandonando 

~OÌ ri^4'^'^''^'ìpa'|0^ttfdi*tifidano' Lu-
kovitza?éd altre' importanti posizioni.' 

dai turohi por :pareGch;ie ,miglia'f.<ii'e-
stensìo(iÌj%llMùtoVrtò.^' '^•••^ 

' ' ' • ' ' , •• ' l ' i ' ' l' ' ' ' • r - " i f 

dopo a # r battuta e costretta a riti^ 
rarsi Uv- retroguardia di Muchtar' e; 
d'Ismail,;giunse in vista di Erzerùm , 
t\nii,j:;q|if t^ fd: intimato'd'ài^rò'ndeVéi.'In 
<àm, 'aif ìflutp siH!§òBffl»,-ÉBmrtbdi-̂  
darla. l|^ Ó[Jeràzioin'dtìl'russi1ì;i^quella 
regione sono favorito da bel tempo. •'"'• 

Nelle .truppe turche,si,,è dìfl'uso un 

, T^\r^rnr K̂  /n Anrn\ T • - c h e t,rOVasÌ urOVVCdutO dì UU, • COpìoso 
u ^ * ^ ^ ^ ' ' ' " ^ '?^•^•^f?^• T - ' ' " ì # P < > s i t o tii^4ttì i liibri.dì tòsto sug-

sultatr fìVìo_w.^rConosciuti delle elez.o.rf | e r l tya lXpnsìg l Ìa Scolastìcp: possiede 
per^^r:cons)glì. generali c o m ò p g ^ » ^ nÌfe©!! 'T)r ;Scr iUÌ d^d-loliteMlhi-
;Sppratutto I cantoni urbani. Finora i 
ì j'tìpubbiìcani gùadaguarono. alcuni 
segg i : •-'• '-mmm' ':•'• " • ^ • • •' ' ' ••'' ' 
s LONDRA^. >^^^^orri^}ieridente: 

ÀQ\ J)aily Néxós p#sso l';asércitu'tUi''cibi 
În^^Asìa descrìve la notte del l o oito-

|̂ fc:i>:come^ ternbiie per. disordine, 1 
ifugglTOMOVèttero essere arrestati cbl|a 

*Ur:^i pure-q_uplli pre^scritti^^ 
cipio ad uso delie Sciiole Elementari, • 

i^d anche quell'Ordinati per gli altri 
J s ^ u t ì T e c r p : ^ ^ ^ g M ^ a l Ì . , , V, , _ 

Tiene inoltre un variato assorti-
mertto di: og'^otti da Cancelleria ed 

bàioné*!llVl^« èfin condizioni dispe-
'riite. Vi sono'LOOO. feritl^% ^malati, . e . 

- r " ' , ' " i . ;• / . -* * , • .- • • * • . • • ; ; 

^^^^prr--

e poco Goslic^^jt: ripararvi ,;che ha 
dato U sue provo da tient^/ihiii : cioè 
di alimenterò i bambini e i fancmlU 
malaticci e graoili -di quahuniue e là 
con la ne}0mila Àfti^ìca ,du /^am/^ 
ogni tre Ore della giornata, b-dlùa 
sohunoute con acqua e fjalo. -™ È in­
fine il nutrimento che solo piM-eccel­
lenza Hes^ftd evitare tutte le dìs^ra-

%"ie deirinfflzia.,, ."... . •̂ ' """" 
Citiamo alcuni Certificati. 
, , ,, .Cure N. 85,410 ,. 

Valenza (Fr^mHaJ 12 ht(/Uo iBT3 
, .Avendomi ìa nutrice reso il biio barn-

^ n o , di ' tré, me^i^^emezzo in uno stato 
^Ml vita e. Uìorte con_ diarroa e vomiti 
continui, io lo nuti^n* in- seguito con 
la vostra^^^cceoUenté R.ivtilàril4 Fin 
dal primo giorno gliene spjiiitìiìiiìstrai 

.ogni tre ore, e il bumbino-ft̂ ^̂ ^̂ ^̂  s n - ^ . 
ììito: i supiVcari occhietti e r M e v ^ ^ 

VJ ^'-'..i.m*^:te*-'^'''-^ :••• irli'-*-' . •- ^ * i " - ^ ' * * * 

f'oatrt^e'^S'Prni riebbe la salufe cOtt 
SQrjresa di quaniuP avevano veduti» 
nel ò stato nel quale rn6;Pàvém.rea9 
la^nutrice. , ' . -,, ;. ' 
: , ELISA' MAHTIXET ALBY. 

tm'ìSiv, m^im, — .̂n,signor f. W-
nek^:Dtóg^(^r&«ttt;»^lleìna à i rU-

hìversità^ll di S ' I p i e 1870 fece il 
seguente rapporto alla Olinica,(|LÌe 
lino;: • ' " ' ^ B P " 
. - ^ .PP . ' dimentichfiro mai ^ e i o 
» aeb?)ó ri Hcupéi-b della .vita Wfio ff 
» miei bambini alla: Revilflita DÌ| Bar-
r̂  i" .̂ -, Esscr^r a -quattro mesf offriva 
» senza CrtUsà appar^ìiite^^una atrofia 
«i^Cftmpleta con, vomi t i^n t ìnu ì che 

hi / i 

^ C ^ ' J ^ - ' - i '•^'l 

I . , 1 . .1 

1̂  

|)òch« ^provvigioni.': , .,, , 
^^ •^^B«TRGBmQ#W^ . A l A u # « | . 
s p a i a di..Ifftt'tj'hi aiitaccarono il 2 co-; 
reùiet^'per'Elena (?) la posizionefussa 
idi iMaiìÌui,;^ma j furono respinti ' cóli' 
^gra-hdi"perdute. La^cavuUeirìar.ussa at-; 
•t&6còvl^echterna,l alla siiilstrar della 
^strada dv Soda © isÌ:iCougiunge:Mcollii. 
fauiena del generale Ivats((iroccupundo, 
LurcÌHVor..Un distaccamento;russo, in-, 
se"gueudoHui"5^?chi; passò. le gole ; dì: 

•••Sablorìt»a. •'"'••• . ••'• « '" '"' -' •" 
- ROMAJW— LE| Ga^je«fa:i7//lci& 

.pubblitjii'4 d^òreti^cui^hulì Mayr^i^rb-
fettò di Napoli è nominato presideutdì 

Mi sezione del' consiglio di btato, Gra-, 
*vihiv ò-nbmiiìmo ^^hM di^^ Napolif 
^'Petra ^C|il1^frdne |^i:etytto.;aì Bologui,; 

^allois prefetto di, Siracusa, e Mao-' 
ìaFcrri'̂  prefetto dì' Lecce|||g|-!Vf|;?i^ |.| 

: PIETftbtìuUGGi 5. — ÌClu dlsjnjccio 
da Vis'ukoi 
mento 
àòlliatì ^tdi-chi fM|#d fd WHgiodi^ì^V 

ii»^S5MU»VestiU. Oggi I r u w . comlVi .̂ 
cuirono a porre batierie d assedio in 
laccia al. forte sud-9vest. , . ,, , 

PARIGI, 5. —̂  ^̂ Aarìfì pi'eseiilando-

passi apprezzi di tutta ponvenienza. 
• 'Egli ^pera perciò di' esséVo onorato 
anci^^tó^ .quéii;!anno . da%54t«merose 
'commistìioiìi., 

.tfi^^^"=p I V i ; •, 

(c resistevano a qualunque trattafnento 
' « ' M i ' a r t e medica. - ^ L à l R e v k l e n t a 
« afPestava imnnediatametite; i vomi„ 

% é;in sei sèttiróàne ristabiliva la sa-

Quf t ro vbitè più nMtiiìtiva che la 

^•^à'^--. 

. ^ ^ ' 

ztoni uossibìÌL 
. •u»i™™«twiJi i™ii i™ÉW 

1 ' .1 

(1597) 
" i - f * — * 

STABIUMEI^TO DI 
n-A: 

«ÌÌ I Ìu ikf i l^ -un:Pasc ià¥ l^O^. 

...uut^ >iMppu tu,uuo,.^;« M.uM̂ w uu ,^^^^^ creddù^iali respresse il deside-
grandeabbattinieuip che produce, nur riuodel Sultano di continuare nei rap-
meroseLdiserzioui « di^spersloni-

' - _ 

Ih . * 
' -, • d 

< - -

,.y 'La,jSva che aVrà. luogo iaindiccmb're 
.pro:|sÌncrf in,'uftto V impero russo do-
,vrà;:essère di 220,000 uòinini/-cioè, 
sarà dei 40 0|0 più forte che in tem-

jìormale; 

I 
^•'C*è!§ar4iìll® .^M^B0 

ì ., . —, ' . : i f •^'[ '• '^ ". " ì ' 

Còl S%..dì/QViòbre è attivato il se--
g n e n i r W i * .• •- "̂  .. ' m 

'̂̂  Stabil imento^esperto! pei Mg!̂  

.'' 

- ' . "- * 
:•' t r^v 

Da Costantinopoli^ sì ha la notizia 
ofrtcìalò-;che lo fuze registrate come 
facenti parte della riserva ammonta­
no a 498.412 uomini, di cui la Tuiv 
Ghìa intende .mobilizzare immediata-
i^ente 105U0a. ÌM l< f tM4 |Ue .4 i i | ^ 
reclute Ì | # n i W 6l7^^)^ pei?: • c ù f l 
numero totale.!degli uomini, chiamati 
per il servizio militare soniniu a 220705. 

porti , d'amicizia,j^o|^ la Francia che-
spuo;g!UsLiiìcatÌ dalm tiadiziono, dagli 
jnttìrtìssi, dai ricordi e dalla fruLel-> 
jànza d'armi. Il niarescìallo gli rispoŝ ie^ 
cbjj!' ptyi'olo dì simputìa e lo inoarìoó 
di rinli'aziare il Suliuud.; 
, MADRID, 5.•— rtJnu ,riunìoiio ^del 
.partì'iu mpdoratu decise di accordar; 
r;l.'df^)Vo'mÌontì 'al nnitrimoiuo del 1̂ 1»: 

PAKjtìl, 5. — Le ìnformazìuui dei 
giornaiì fiunp presumere' clve^'iirqp^ib-
Ulicuui giimiligueranuo umi fessantiua 
di "Seggi'noiv'cousigii gouoridi. " 
^ li^horasLin niuiHtì consigli questo 

risiììtato potrà sp^ostare la nmggìo-
i'^nza. Gli'brleanisti sonò^ ìrritatissimi -
iti seguito allò scacco dì Broilie che 

LXd »soci 'dalle V*ivnt,/^allà loozzsVn 
ujecezione dalIo'3^ii!lti-4* che.ha Luogo 
Ìf5'|fiìnasiica dei tìgli socii%~ cioè Lù-^ 
:nedì,?M4rtetìl^ B'^Ven-rdì per le,,b.an>,-, 
bine, e gli altri,giórni pei fanciulli.' 

:^ella§ìéziopS|i^|lì ginnastiou delle 
bamoii.e, va puro compreso quella di 
ballo, alia quale possono essere ain-

^niessi anche i faùciùìli. :?' 

nDtdle 0 Ip lpomSiéJV- ip i ' i ^^ ìo i ' -
ni dì. Lunedi,, Mei'cò|edi e Venerdì. 

L^fesdrcizio « le lozioni di scherma 
hanno luogo in tutte le ort;, sono da 
prescogUei'sì però'quelle dulleilO alle 
e p. dalle 4 allo G, e dullO^S lille 10 p. 
; IljjorrcnU)^:'carici^^•dollo'''''stabili--' 

;:„mouto ,ad ìicc^vJouo dei giuiiito. .. 
u 

^^fr.50 <ì.; 1(2 kih 4 fr. 50 c.:^l kìL.^M 

36 fi'.; l l k ì l . , 6 5 fr ,^ , , *1 
Jìiscoia di nèi}nliiìiì(:^:_ scatole da 

li2 kil. fr. 4 5 0 e ; d a l kll fr.jS. 
mÌfBfipnim¥ <^l'ff¥(^<^PlMtte irj Poi-

vere per 12 tazze 2. 'fr. 50 teMe^ ^4 
tazze 4 fì\ 50ià(^^ '̂per 48 • t a z ^ S fr. 

?V. 

Uì Tavolette-: pévi^ tazze 2 frlf50c; 
per<:24aazzé?:4 ft% 50 e.; pei- 4^Uazz0 
•a.fr. 

Gasa Du nah ' r ^FS i (iì.uiìted) n, 2 
I via fomlìiasù Qrosn Milako o linilutte 
le,città,.preMSQ ì pr iuc ipui ì fu-m'acig.fci 

,.o,,droghìeriv., :̂ i"̂  * "̂ ^ 
•.ìL 

Piidovci, Luigi ^GopMiù Farmacia^ 
ali AngHlo, Piazza delle Ei'be - lUharti 
Ferdinando farm. al Carmine 4497 -
Zanetti^-Pianeri e Mauro - 0 . /?! Ar-
rtf/ont.favm. al Pozzo <l'oro - , /> | Ì | 

lAìremo farm. successore ;Loisi^ 
^̂  ' .;,,..- . :••••"• ^ "(1515) 

"• - v v : : 

JìHT^S!,"-

î i 'ì 
=̂̂ =5̂  • i S ^ 

•V^MBV|VB,'ntd4'«:'k4MMi 
.-. 

t. 
?Ìfe 

' I 

, Noi Afonileur 0mi'e}\sv;|J organo del 
ministro Decuzes, si légge: , 

te II duca dì Broglio, coiivoraandp 
ieri con un uomo polititM», diî se : 

« Io non sono pruuto a discoiidqre 
« nella l'ossa diù looui, onde jiormot- . probabile, nui nulla è doiiuiuvamonle 
«: tero al inaroHciallo di ro«|are sul- ' dut;itìo. 

ft rimpiazzato da .uu bonapartista. 
Il iUonUtìUi'.: dioiì ohe. ì negoziati 

ministoriali tiqn sono ancora termi­
nati, mii tuttavia òrtHlo: probabile che 
Pouyur Qnaitier avrà la prosideu/a, 
Leynuy l'intorno, .Delcols la giu^slizìii, 
VaguÒ gli estivi, MougoUlei i lavori 
pubblìt;i, Dumas ristruziono Glomeut 
il ctuiimorcio, Berihnuli la guerra^. 
GiqULd la marina. Quoslo niiuìsterB" 
còme lo ha iudic,,a,u d >Uitmtcur^ ò 

^ In apposito. Uiculg si, può addèlti'a^ 
;ii'questo esorci'Àio in tùt̂ fĵ ^̂ tì̂  oro in 
%ui lo stabìlÌmeuto8è:àperlft 'Ulta | )ò-
mouiea ì loralì sono osclusìviiméhtè 
pì'(^p!irati pel pattinuggio ed a 11 a h'eru 
livvi'là solita ìeàla: con nuisicii,. I sig. 
soci dì giorno hanno libero iiigre,^so 
tì di «ora pagano 0. 50, gli avventizìi 
(li giórno pagano 0. 50 0 di: sera L. 1 
com.preso làMtjrcìx-io. 1575. 

1111 ITU r^i.ir'i 1 ' n r | i ipi 

Uiia COSI interessante. *̂ 
- 1^1 I — - IL— • 

l 

L'annuiiz/io di IVu'tuna dì ^aaMaio^ 
«ii'S4.!̂ ella«a': seur. Aniburgo che si 

trova nel nutucro d'oggi del no^iró^ 
giornale ò inolio ìnteresstìnte. (Quesiti* 
"cussi hìT, aqquìatato una sì buotiW^vi-
pntazioutì ptiir il pronto e discreto pn-
gambuta dolio sommo guaduguato qui 
ij noi couiurui cho preghiamo iutit: ì 
nostri lettori d^iftoudore al suo an­
nunzio d' ugg:i 

;,,^Ji sitìul tudìna di molto altre gran 
di Città,-ed, a maggioi- comodo, La 

„sottnscritta;|fiB|%trlcean Capelli, e-
,.j!cluìSÌvai,nQute per donna, sì pì'egia 
di:;tVver{ìre la stiniuta sua olientetu 

#;̂ ^̂ 'I#(M>^ «bo vcirràuuo farle un,tale 
^^Ot'i); '§he da oggi rioo\®à ctnnmis-
sioiVì nella propria'abiUziouQ Via S. 
Matteo N. 1209 (nello stia^so • piano 
liccauto la Futogrufia PàHif) ' ì. 

Sjieriv^quindi di' vudersi ouorata co-
'tottu ,-me fu in passiUo, stante Ja uerf. 

.^secfizìoiiò dei lavori, uWfÉÉ^ la:, 
diuilà doi prezzi. 

,mo^ 

G ^ E M ^ I ^ T I N A BEDOl^ 
mGoiiiera por [donna. 

; • • : 
- • -

1̂-
^ 1 . 

t ~ - » - - f * 
' l • • T ' 

« « . — 1 ^ K^W « « V 1 » - f/HTI' 

ì giornali 
\j m n m. u i .H m u illustrati 

educativi di tamlgUa e d y m i d e Uha. 
.'soono a Milano dallo SiafnimeuCóT? 
Garbjni.: Sono i migliori,; i più ricchi 
,iLpn"i dimisi in Italia. (IWa.-!; raiHHso 
TU IV,'ì-'a ij hi li). 

• P H * " ' — " " • ' •. tr-—111 l ' t ' " 

, SEffl'S. HAIR 
- 1 - n - i m h . r t i . p . M , 

^ * " " " " " " " " " ' " " .^^Z^^^, •.->-^ ^ , ^ . - . ^ - p - ^ - , _ - ^ . . ^ - ^ ^ ^ - - ^ ^ ^ ^ . - | | ^ ^ ^ | ^ ^ - ^ - - ^ 
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•*it 
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^ ^ ^ : § } i ^ ^ ^^ 

-' •'flK'i^-''^t*'i^jtii^-itw^ 

•- • 

QuoBló iH^ììfilf Vf^m^Rlf-èo^ u.soi'ùptìlom'i atìfUsC od; in segMUo 
j lif^id'ilio pciì'eLUiMMMi'te' t^;gnnlftJl^,QHello, n̂r̂ l lilid̂ uVtiti-̂ ^̂ ^̂  • 

: ! • • • : 

)]-

il 
- 1 

1 ^ -

s'n'<!>\., 

«^:.3 

p •- .•^-i 

•mm ' ' • ^ 

'FMmm^pmsmvA'mmmawmo ii MIASMA ì'hws 
I ; -

i 
j 

A 
- 1 
I F 

tu 
'Sen 'è inirubilfiiAnio ù' r i dmwe ai capelli biuiuliyi^piimitivo coloro; t ion. i j i rm iiri-

,, non , Hugo, non- lot dn, nnti mitcoJnaJiL,piilltì-.e.Jaj.bUincIierìu; non fa 'bisogriWl btvare" 
;aigi;M^sdl'eii ;civp.d!i^ î è [mw-A x\é d o p o , ^ ,tìniCrWi»n^i^toH^^:.ed, è iìtìrftìtlnn>tìi>|^ in-

• I 

e 
T U ' C n o . 

k 

Agisco diretiann^nltì sui, bulbi dei ci)t)ul!i, qonv? rìptuulore , riprodiicondo ailìfìcial-
m^nle queliti porle di niMleria/oDloranLe. obe oessa di fi«i!|niirsi judLi )n!-n oignnica i;n-
'•*"""•" ^ ' " ' " " ""• ''~ •-^^-^'•-'• • • -̂  ' - - ' cuaàlIvtecceMgaM&'idortivudo ai nitì-: 

;'^!iii*^^^F?^r^^-
|tUuz(one per tUidutUa, pei'i;elà; avi\UÌ(i;tìV"Orpéî  lUtiis e 
desiiìii. il^loi:n:^;g)pr^e,iprimitivo; !hei'0, ,_̂ ĝĝ ^̂ ^̂  impedisu<i la tìadMtiV prò 
muove la cref^cilU: e la t'orza o dona tti^cMppeltl il lucido e Jî : morbidez/a dellugiovoniù. 

Dislrugge innìlre b* pellicole e gìiariscOle\^niitJattie CMfaO.He'd'MJa le-sla senza recide 
inconn'd'ì e meriia di e^^ser̂  preteWto ad >ogn1^l1lW cU# trovasi iu )Goh\miìr-
ci<\ liiiiio per 111 snii efndacni come per i Vn-nUiggÌ cbe tiresentii'neUa suaj^wupìiciiziono 

' ecunomui (bjlla spesa. 

I i 
• r 

.7 ! • 

. '^Tll 'È^^'iS'^-^ ' i' -.. li 

Prezzo tìelmWotlìglìa con islnizmie I^v 3 . 
à 

U 

re -— lìipara; alle inletiipe.ninze si (lei cibo, ,clte\de! V|i|^/e dèi liqnoH --- Calma f brn-
ki^dì'bHtnniiaco — Toglie gì' ingnrgbi jiasHÌvl deilu nnlza e aìifd"' sistenm venoso iublo-
^TTO^'é''del <iVgaW> — G\iarisee l'iUerizia: — Noi faiuiiìviU a l M i dir inconKiii. Ivnfaiici 

tre 
l 

ptesetKa elfettì pronti^ è .Mcun 
guiigiu ; inuain; 

Gnar'isce le pìù ostinate fèbbri ch0,ii|j:anlin originò-da 

e II 

lìtai 

' • 

Ai^s-i'^caajr.a — Trovnndosl in comniereìo ali ri liquidi cìie 
Hi f^pacciano sotto quésto nome, ma che non bannb tuilla di c'i-
m.nne ooli*ap.qua; di RólìseUer, preparata <lal snfcios'crilto^.sirac-
comrtTida: ai'toutìvimaVori diiesi}it'r.e,cheiOgHi llaci^neiporlii ìm-

sfflruFSii la M/ÌKCÀdrI^%BaEJSS€A conio la Piemonte, tanto , 
KqSreVJî betiM ,q(uinlo yUìla t'<i?ffa e oàpi-lit, noncliè la fìnna ' ' 

• liei preparatore. 

Betla mnrcti è solfo l'egida della legge, per cui i! ialsìficalore -.siirà pfissibjle dì multa, 
carcere'e-(bmtii.: ^ -^s**^ ^ ^ '••••• . ' • .A*'CSrtìssi. ' . 

Unico depoSiito per B''a«l»'fi''a e Provincia di mia fiducia, presso A. BÈDON Profumiere, 
.orenzo N. iOdOped m yìATùì'vicelle'm^^. ., • (1559),: 

matemiìiane — AbBrevìil le cotivinéscenzé>— rVesent,a nrq,̂*̂^̂^̂^̂^̂^ 
,d_erivanterdai(e febbri miuaniaticbe— Ripara i diso);clÌi«%N ciroòro - ^ Vince la cacbes* 
&ia, l 'anemia-e la debolezza dell'orguuìsuio. '' , 

Si, adatta ad ogni età e temperamenlo puicliè si proporzionino le ditsi, e sMjnparino 
• lepore più op'porhi,ne per^^enderto. " ,, •, ; •'-; -•-̂ ^^^^^ :,,, •; 

Onoiffrci .bc^Hifìcati^(,t'egli Ospedali di Uomo, Treviso tìóo. ;§;idl^i>»tinti ,MQ(MCÌ del 
Beguo, uoucliè la rapida diirusiónà per elVòtli slìdiversi e >/sQrprtìude;'',tì cou(erm«ri\un« 
questo innocente'prodotto'vegetale per il più " • ; . : .. ^^#i^#,., • : ^ ,' ' . 

.prendendone |in tal caso un cnpcbjajo grauile da tàvola oguÌys|.ra per quitulicj,,.gtornì 
sinvi 'à^la pìn efficace ed ecoriòuiica cnru',primaverile. . r ,• = ' V • - ]' »*u^ 

;! inyeiitoii H) absogoflano a loro spose a qualunque formalo esperimento ancbe su 

[ . ; 

- I 

m^^. 

* - F - . , 

catarro^ Oppreshìonii fùft^c, PalpUazipni- e.. Afjcrame, J^mìppi di f^tomaco e tutto le nni*y 
kkìtUe le 'aHezioiìi delle pai't' respiraioriHsmVo: làttie Her^'rtse -'Ono ;'guttrito immediatamente • I pM',̂ ' resp 

imale all'iWtuHlee.gViiiritè'fyìe/lialUe/^ 
I -«vt ts^«Mr, iS fvanciii iu; Francia. ; .;̂ f . 

r*j*esgo LiiVas^cKV, fiiViniicistii, rUe de la Moiifuiìe, 23, Parigi 
Z O N I ^ C , vi'u dt^JlaJSah., 16, o-toUi i farrnaiiisti. 

mediante \ìì\\n\<^ i antihrvi-al/jiciie xiéì do 
iC!§"«iaeieB'?,̂ & fiaucbì ini F^^ilncia. - ; 

(ter 

•y-
InlMibinoda A. MAN-

p • ' 

rm 
! ] i 

laiga scala jioiv compiovare l'efficacia dèi loro l'ìtrbvato. 
iJ-Teposito iti I^wirco presso i-farmacisti inventori: f r i i | c n i ,J?a5ìiW«ì;#ljj^ 

Bìvenditori \n lEognau Profetà^ore Dtì Carmelo vik-FraUei;hi N.: 75 ; fHri.n»cÌa ^(m-
cìmUl via .dei; Coronari vr̂  C«a'Me|^«^Ja^|!aar3asl#^^^^^ .t)lonUt<jnorH -r-. A«Sa-Sm 
Bottiglieria Haute ^—^ Mi^^'l^kì>'TflWi'lii/''¥dì}byis farmacista ^r; IjcBi*IS'HaM«'*"'. Paolo 
Tasso farmacista - ^ 1*n«loTi'a'I)rogbei*ià'^Ì)(i'/7(t ììaratta s-^ CRiioggi» . ii;Ìovanrù .An-

^. 

. • • A . Ì . . • 

I I - l • • •ytMi?-̂ î  ' • ^ ( ^ 

< ' A t 

, l 

. ' • r h ' 

r^^^ì'm 

m.<^ 
^•bm 

mUané -^mA CASTELFID'AIKBO, a PORtÀ NyOtA, N. -17 - llllsi»»® ; 
—-^_^•- ;• • -rr-y^'^v-T-'f^r-i--^^.^J—• .,' ' , .1:.,•• • L,:.;:=i:ìa?r::;••",•,f • '_zi::,:=rr-rr.rr- ^^ir::s::^^=:=r7-Tp=.!L".TJ,. ' :• I - - = ^ = g _ _ \ j . .-• ; ".' , , 

•> . 

tìioraali: illiistrali jeaucativi, dìiff amig l ià^ j^ i^ Mode 
_ i - — • '• , , , • , • • — . ': • „ • ; . • : • — ; ^ • . . ^ • ; . „ ( , A ^ i t ^ v i . . . • , - • • 1 , ^; • . . : , . h :: !•, u , f , . , • „ ; , ; •.?'•-•;:'.'• ^̂  ~''^^^'- • 

* & • • 

• - . ' . i " 

^ ' • 

GIORNALE ILlUSTnAm,l>ELLE FA1M.IGLIE ' 
EdizxonTWIì'i'isile ; :- -fm 

dì tafjptìzzeriu^^aùQHittHdli; niusica, ece^'^i^fu,.,. 

•\- - ^ ^ f f M B t t ' ù •• •• _i -r • • •• Il ! • I - ' . ' - M 

m OIOIÌNAIX ILLUSTRATO #^LLE FAMIGLIE .̂̂  
Kdutontì : quiìuUctiui le 

• Dite fiu-cidolii iil • mofte , con numerosi an-
ne:-si come sopì a. • • •̂  ^ " ' i . ' -' 

ÌUitVÌtte.20 — Sem.10,50:— Tiim.I i : 5,50: 
' • 

li 
f̂ t̂̂ ®-.' 

GlOJStìiE.PER ' L E , F A M I < ^ :; 
'lai*^:me qrimdichiale•. "••-.';. . 

,,, Bge fascicoli ,ii|nst.rà_lij ogni - mése, con nu­
me» o's.t anne^tìi,, {ì);sv,n:ì.ni, iitvole :di nvodelli, ;vi-
^canii, layplej.coloraie d,Ì .tappezzeria i 'acqua-
'rolli, uiuì^'ca, ecc., ;.V . '̂ • 
Un a n n o L . i S - - Sem^X. 8 - ^ Trihri. L: 4.50. 

(3E^ I guada­
gni: sono" ga-l 
t e n t i t i dallo 

1 ^ 

I 

ÌS 
vt& 
Vr'-MWI);Àmir£^USTE'A r i 

• ^•^•. 

• ^ ¥ 

i^^llis. 
• •r . 

GIORNALE'ILLUSTRATO, PER LE SIGNORE 
V :,- Edizione (jinnaicinalt: 

f^' Due fascicoli illusii-ati ogni mese, con fi­
gurini colorati , tavole di modelli é ricami e 
modello tagliato*ogni roese. 
tJn anno L. 15 ̂  Sem. L. 8 ^ ' T r ì r t u X . 4;5().; 

" . .-j . . 

-a i .^r fji 

•M 
- • 

I l I^la»fig|i0re fliella l l ^ d a " ;. 
GIORNALE : ILLtfSTRATO P^lR, LE; SIGNORE^ ,. 

• X 

kdmoìitì soliUmnaU 
mm-- ' : • . . . 

Un fascìcolo /illu^flralo ogni'settimana, con 
figurini colori^LL^i gmude novità, tavole di 
modelli, e r ìcaif^t iodel lo tagliato ogni mese , 
Un anno L. 24 — Sem. Î . '12 — Trim. L.:0. 

P*̂ GJORNAT;E PER LE SIGNORE ; " 
liditlone 'sèflwìitnalii"di lusso. 

' JJii fa-^cicido,Ijlnstia'o ogni settiniauft, con 
riumercHi amitiKsì, figurini di grande eleganza 

Xi^Ma ^|i, idotlell'j'Hiìajni^ 'modelli:tagliati, ta­
vole còìoraìe', musica^ ec*;. ;, ^ -

;^w;^i>no fcv30— Sen-. li. i5,50^— Trim. L. 8 

• - 1 

' I 

iM-ÙStÌRfÀTÀ 
\ Jidiuonc settimanale., 

m LKTTI^;RATÙHA, BELLE ARTI E VARIETÀ' . 

E]sce .ìli; fascicoli (||̂ :^.9ttPi pagine in-gran 
fiìrpiiatOjillliHlrati^ da numerose iucjiionì sugli 
aweuimeuii politici, scoperte scientifiche, ecc. 

]. Uu aniio L.:o..— Semesti'e'L. 3. i 
^"^mt^rn^ 

A V^-

.'••'ìiXtiiP'i. : ,.. 
, Edizióne m%ìisilé 

Gi'àndi\capp,Q|li-iTiodeI|q vStampàti .Su,.car­
toncino Bristol imgritu formato, coloriti al-
1 acquarello. Dii-egni i^scg. a Parigi da h. Uonm. 
\Uu anno X. 1« --^Sem. L. 9' — Trim. L. 5^ 
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'.' Isfiìi'il4^'''igl^'a ' |9£G>tccÌ2d»7.l<»Bsè 'al lei 

«li ^d^tS'ny.Sohl eli p r e s i l i ' g:i*«*atfiàftlt.i 

_ i 0 .PliìOnf- "••̂:̂ '̂ 
In queste .estrà7doni Vantaggiosé;f'é}|.^tco 

teng(Wló,>!,^Sècpijdo;t^il prospettp,^.iì^bl'amente| 
85,500'lotti .e.sc;ono i guadìigni^^g.ge!ii,liy. vale 
t dire:?do guadasuo eventuale d l - ' -SS^i^W 
•eichsmarchi^jE poi reichsmarchi .JS,^W,®«|||J 

»5 ,«J«0 , .tm '; volte , .•«®,«MI«r.« , • .•M'5>®®,| 
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1841 volte fllB,fPww -6 
è d l i ^ © » © © ^ e 5©.©#, S ^ voi 
3@®<K:Qm&®©, » é « ' - v o l t e ' S M é ^ , 

4̂  -• -

H 

T i" , ' L l . l . * - P ^ 

Bazar costa L. f . S © -rr: dt̂ l jMinnlore della Moda Ceni SO — 
- della /l'iijfsftt ///ns(jYf/fV'Cent. -15 del Giornale per'^le-^'Mo-

Un; fa-'^cicQb),t'epariito,, 
della Muda illustrala L. 
dìsle h. « . Non «1 spediscono numeri di saggio, .sé la doinan4i^4,,n.pn ^ iicpoiTiqmgriata dii 
relitttvo im|3òrlo, 

Per le signor ti abboniite annue ai suddetti giornali sono fissati varii doni, come dal Pro-
gramrtu. che si tras.n«Ue y. '«(g^j |J;anco; aiStfo ridiieàta. • | . ^ ^ ^ 

:^-im^& 

1-1 r i l^-'.i'n^t 
J ' . 

ALgra^B lOisrj: 
BEiCiOPEDIA'DEl UYORyEMMlM , 

Voi I. Lezióni d'ng<* e di forbice. — 1^.1,50. 
Vol.n. Gnida.a t i iWi Ù'vori di ricarrtO-— L.2, 
Voi. I l i . Lnvori' 41 ianta.ia. - L.^,50.^^^^,^ 
L'oneva comp/<i(c(, t . *ft,a0 - togata, jL. a , 3 © 

JL GAtÀTMOMOmMNO: 
CONSIGLI MOHALL ED ISTiniTTIVI 

mi )nud^l'Cùuùarsi \n fioàcià e-l in falni0Uh 
1. fl,5<&. - ie'jiHoìn (c/o a /o ro , /.. '«,'-S^ 

Sistfìiilllttiùo-corale' : „ 
- -: 

.̂  PER LA PRIMA ETÀ' 
Grandi tavole nntrM, óoloratpM: tOr 

APOLOGltl , PARABOLE E RACCONTI 

L. 41. '— Legato in tela edoro\ — X . 6 ,5®. 

t 
, > * 

ì̂̂  

.'IrateMiiii M isieiie taestica . 
CONSIGLI lìl UN MEDICO ALLE MADRI DIFAMiaLIA 

'•^f' I T ' » * ^ - ' " ' L. « , 

Il segreto per esser felici. 
{Seguito del GALATEO) L. - I . 

^ -

ia50©,...,«-|(S>,volte -SS^^^^e'r.tOfMI^ 1 W ' # 
voltp s é ® , 34feO-e « 5 © , «©S4ffi vÒllti».«l@, 
laÉS, ••f.50,, v * 3 ^ , •• ;t?^# . ^ . « t t H ^ f 5 , ^ 3 ^ 
•.volte -^4j.«l*^,,^5^,,5©,,4|,^^9,«-, reiclismar-
chi, che uaciranm in 7 '\)iivi\ nejlo spaziò/di 
alcuni mesi. '. I^Bl^te- •"'" 

La. prissasa estrazione ili guadugnì è taf-
ll©Siali5i!«9it«!i''^'teata ed.! il lòtfto^ij originale 
intiero a; ciò> costa-splaAiWe^^^ in, carta 
Ì\%, lotto originale fcolo 4 Ijre itàl.; in cartjt 
^^fi'lotto originale -̂ olò ? lire ita!', in (iarta 
•ed' io spedisco questi] lòtti ;OB*ig§»all'^gsi~ 
paantaSÉ «Issilo S t n t o ( t i d n promesse dife­
se): a i ì c h e ^ n e i pa ie^ l i i i i i , .lo»ìlt;^.iìì)i 
cc^y^r». . Ifis^ao^ . .^ tu ' rancatoV' «le1l̂ _..£iK»» 
i o i o n i i ^ r e , più comodamente in uni'^letlera 
assicurata. Ogni partecipante .riceve dà iinp 
g r a t i s col- lotto orìgi»mlé,ancbie i r prospetto 
p|igìiiale, , mi^nito 'del. sigillo • dello Statd^e 
iiiina©g|2saf.aaiiciiite ilqpo, 1/;estrazione l a 
tì»ta M i l i e l a i è senza farne la domanda. 

il DapmeÉ B Tra, Èie mine Enaiapate 
3Ì^:ftlhrio da me dii'ettatRéute e, pr<pritap|[ite 
agli intere.^st^Ci''e sotto la fiiscrezjoMe più as-
soluta. 1 
5 £ ^ Ciascuna domdnàà si può farQ^con 

i'-mandato di pòsta'0 con' lettem'ctè 
•••' ' sìciifatà. \ , • . . , • • ' ''"•'•• ' ' .." ' •"'' ' 

EO^ Si _preg(x'^icÒ'ìdro- che vocfliono prof-
fil&éM questa occasione^ clv diri-

essendo vicina V epoca dell'Mpnazio-
he in tutta fiducia i lóro ordini a 

ckscher senp^ 
BANCinERE E CAMBISTA, AfwbMi'sso, 
(Gérnìaniti). ' ^«^è-. ...i^^^*^) 

Lemoltepìici (!Si)(irìent:o eli» sompra 
plrt fecero aolidaro r,elHcRoia di que-
Httì CERONE l'hannft portato ì f oggi 
:al punto (la; poterlo ^ró''̂ lRinartj penza 
esitanea alcuna'", ' """. '""-^ ""̂  ' "" ' '' 

I.A PIUMA TINTURA B E I MONDO 
ìier'tinsero CAPÉLLI •& BARB^ 

Co|i ; lUaato semplice coaMRTico si: 
oiileìitì Istàntàheaììient» il biondo 
caàlagno chiaro, casiagRO scuro e ne-

, io peifettp a eecouda che ai tlesidc-, 
rà, toinsteaso ufi&'degli ^ M r -" 

coamelici. Risultato git- " 
ranelto» Ogui p-aas/a 

\ u 
\ 

• ^ t - i - ^ 
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SEMPLICE m 

- j 

- . - i ^ i : * -
V.i - i i i t ' ^ 

Wc^i\»Hi» h\ Padova presso ANQEEO 

GUii:gft4 Piazza Unità^Mtulia e a S. Carlo. 

MriMi,: Vra mwofWm:: • 

V 

•'. Ai,Sg0W 

^ i^^ 

•'•f-: 

Avevamo::Corhpiute le 20 dispense dell'b-
pièra da noi promesse, e, co'n esse saressimo 
siìolli da ogni 'impegno, mn gii avvenimenti' 
della guerra si sul Danubio: che in Asia :s(|̂  
son-fatti vieppiù importagli è: tali da-Tarci' 
ritenere pro|g|modo aciogÌimen;tO;vdella'. qùi-
stiòne orientale ecco percbè stabilimmo dt' 
aprire' ùOifiiuòvo 'àliibónaménto ad a l t r e tih 
4li 1̂ 41»d'anse, e « i o è a l l a «ocwBfidla ^$;rio, 

r signori associati sono-ip^^égatì di^ ìn.mì^; 
sollecitamente «n vaglia postale di^L. 2 al-
l'indivizzò deU':edit^ìl^r:CABLo SIMOKETTV Mi­
lano' Via Pantano N.tÌ5#,onde evitare la so--
spensione od ib^i.ritardo della spedizione delle 

dispense. > , = 

1 « 

. - j i ' . 

I -

b . , i - . h .B l7 . * * 

fEll 

CONVERSAtiCIONI IN FAMIGLIA. 

L. 4 . - h'-uaio yìn ìek -(^ oro, L. 5 ,^© 

Modelli ìarjUali ed imbastiti 

idi ricami dìv. Tavole colori 

Tappezzeriet Quadrelli ., 

Oleografie^ Curlonaggif ecc. 
•v'P«»n*«cflwwftifliM*i™'»i"" 

Milano. Via Castelfidardó, N.'ll. (-1505) 

i%€S|ea C e l a s t e j^fr icasia 
Questa rinomata tintura dì itn solo flàcon tinge mirabilmenle catielli^ barba, èssa' 

viene preftji'ita a qualsinsi altra tintura liquida, per la stia particolarità di rip''odurre il 
colore istantaneo, senza bisogno di lavare e grassare. . . 

Ogni bottiglia inclusa in elegante astuccio si vende a Lire 4 . 0 p . 
La vendita si effettua in tutti i principali profumieri d'Italia, ove trovasi il'Ceione 

Americano. , -
SDÌ ì^anga^wa deposito e vendita dal Profumiere Morati Giuseppe, Yia GaU0. 

•^—>**w *r-#T r:^ 

^^•^--^,.s.. P̂ir̂ An.r.afla M BaccMgiione Co&ierc-Venm ^^ìì^' P^^^ Dipinto,'iN. 3837 A. 
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Padova, Tipogr. 


